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Stampa Litomaster, Via S. Antonio da Padova 12, Torino 

Cento numeri di Notiziario UFO 
C�nto numeri del nostro "NOTIZIARIO UFO". Come poter dire solo qual­

che parola in tale occasione? Come poter sintetizzare tanti anni di ricerca 
e di studio di un fenomeno così complesso e appassionante? Tante vicen­
de e tanti amici scomparsi mi tornano alla memoria: dal primo congresso 
sugli UFO italiano di Riccione a quello internazionale e per quei tempi tan­
to importante di Mainz con la presenza del "padre dell'astronautica" Herr­
mann Oberth, dell'inviata della Biblioteca del Congresso USA Lynn Catoe 
e di tanti altri! 

A voi tutti l'augurio che i "giovani" del CUN di oggi sappiano dare allo 
studio del fenomeno tutto l'entusiasmo di quelli che ieri hanno collaborato 
con noi. Vi abbraccio con vivi ed affettuosi auguri per il Centro Ufologico 
Nazionale e per tutti Voi. 

MARIO MAIOLI 
Co-Fondatore e Presidente Onorario 

del Centro Ufologico Nazionale 

Se dalle pagine di questo n. 100 mi volto a guardare negli anni addietro, 
trovo volti di gente strana, eterogenea, a volta mistica, a volte esaltata, 
e poi persa per strada: volti che quindi si sono via via trasformati negli anni 
prima in volti di ragazzi curiosi, poi in volti di improvvisati ricercatori infine, 
in volti di maturi professionisti della ricerca ufologica. Ma sempre volti di 
amici che ricordo tutti anche se divergenze e battaglie, che spero siano 
state costruttive, ci hanno talvolta divisi. Dalle pagine di questo n. 100, dun­
que, un ricordo al passato (anche se un po' nostalgico) ma anche un augu­
rio al futuro del Centro Ufologico Nazionale, specialmente oggi che il pro­
blema degli UFO ha assunto anche nel nostro Paese una veste ufficiale 
a tutti gli effetti. 

GIANCARLO BARATTINI 
Co-Fondatore e Presidente Onorario 

del Centro Ufologico Nazionale 

Dai primi, pionieristici sforzi del lontano 1965, il Centro Ufologico Nazio­
nale è oggi passato ·ad affrontare la materia nelle sedi più qualificate ed 
ufficiali, in Italia come anche all'estero. E questo perchè il nostro Centro 
- pur nei suoi limiti di ente di studio privato- si è infine saputo imporre, per 
serietà e competenza, come il punto di riferimento obbligato per quanti vo­
gliano seguire la questione nel nostro Paese nella realtà di fatti provati e 
documentati. Ciò è avvenuto· anche grazie agli sforzi di uomini come Gian­
carlo Barattini, Mario Maioli ed il compianto Dr. Franco Bordoni - Bisleri, · 
l'asso pluridecorato d'aeronautica che è stato certo il nostro più autorevo­
le presidente. Nel ricordo del loro operato il CUN entra così nel suo diciot­
tesimo anno di attività, ormai "maggiorenne" sotto tutti i punti di vista. È 
ringraziando quanti ci hanno seguito e ci seguono che formulo al Centro 
e a noi tutti i migliori auguri di successo per i futuri impegni che ci attendono. 

ROBERTO PINOTTI 
Presidente del Centro Ufologico Nazionale 
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EDITORIALE 

Anche in Italia 
uno studio ufficiale 
A distanza di più di un anno 

dall'esplosione dell'ultimo flap 
ufologico italiano del 1978-79 e 
delle relative interrogazioni parla­
mentari da esso inevitabilmente 
innescate, nel suo Editoriale intito­
lato "Verso una commissione uffi­
ciale?'' il numero del marzo 1980 
di NOTIZIARIO UFO confermava i 
contatti avuti dal CUN con gli am­
bienti del Ministero della Difesa 
nel 1979 in cui ci era stato antici­
pato l'avvio, da parte della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri, di 
una procedura amministrativa te­
sa a stabilire i termini in cui avreb­
be potuto concretizzarsi la costitu­
zione di una Commissione gove.r­
nativa d'indagine sul fenomeno 
UFO in Italia. 

Per oltre un anno il Centro Ufo­
logico Nazionale aveva atteso gli 
sviluppi ufficiali dell'iniziativa nel 
doveroso riserbo imposto dalle cir­
costanze e solo il polverone solle­
vato prima da un giornalista 
dell'ANSA e quindi dai suoi colle­
ghi de L'OCCHIO, IL GIORNALE 
NUOVO, LA STAMPA ed IL MES­
SAGGERO ci aveva imposto tali 
precisazioni solo in apparenza 
sensazionalistiche. In real.tà, an­
che mentre confermavamo quanto 
ci aveva visti protagonisti l'anno 
prima, mantenevano quell'atteg­
giamento di seria responsabilità 
che gli ambienti militari italiani ci 
avevano suggerito e che doveva 
addirittura assicurare a NOTIZIA­
RIO UFO la collaborazione di uffi­
ciali in s.p.e. dell'A.M. e dell'Eser­
cito (cfr. gli articoli "UFO e RA­
DAR" e "IN BARBA AL RADAR" 
sul numero dell'Aprile - Maggio 

1980). E questo perchè, mentre ci 
limitavamo ad ammettere sic et 
simpliciter quanto sulla stampa di 
informazione era ormai trapelato, · 

continuavamo a tacere tutto ciò 
che pur sapevamo da tempo. E 
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cioè che l'iniziativa in questione si 
era già conclusa, con il conferi­
mento di tale incarico, in termini 
istituzionali, all'Aeronautica Milita­
re. 

In Italia, nel 1979, su direttiva 
dello Stato Maggiore della Difesa 
il Il Reparto dell'A.M. era così in­
caricato di raccogliere e coordina­
re i dati inerenti le segnalazioni di 
UFO. Per questo compito, esso 
doveva poi avvalersi di una speci­
fica commissione operante presso 
I'I.T.A.V. (attuale TEAV) per l'anali­
si tecnico - scientifica dei casi di 
comprovata attendibilità sulla ba­
se delle segnalazioni degli organi 
della Difesa Aerea, Trasporto Ae­
reo, Meteo. 

Tuttavia, in considerazione del 
notevole incremento degli avvista­
menti in Italia, in particolar modo 
da parte di equipaggi di volo civili 
e militari, si riteneva opportuno di 
dover costituire un più organico ed 
articolato complesso organizzati­
va teso a fornire, quanto più possi­
bile, una jnterpretazione valida e 
completa dei fenomeni segnalati. 
Facendo uso di una nuova moduli­
stica ad hoc per le segnalazioni 
sia visuali che radar, a tal scopo si 
stabiliva di integrare la citata orga­
nizzazione con il concorso del 
Centro Elaborazione Dati Spaziali 
(in rapporto soprattutto ai fenome­
ni connessi con il rientro nell'at­
mosfera di corpi naturali o artifi­
ciali), nonchè con il contributo del 
competente Servizio dell'Aviazio­
ne Civile con cui venivano concor­
date le prime procedure per una 
idonea ed efficace registrazione 
degli UFO da parte dei piloti di li­
nea. Nel contempo venivano au­
spicati 'contatti con quei Paesi 
che si trovano all'avanguardia in 
tale settore". Non risulta peraltro 
che ciò abbia avuto poi luogo per 
questioni di budget. Per cui non 

deve sorprendere che, nell'impos­
sibilità di sviluppare e seguire tale 
aspetto della questione, si sia vo­
luto guardare con interesse ed at­
tenzione a quanto andava verifi­
candosi nel contempo in ambito 
civile sulla scena internazionale, 
dalla visita in Italia di lon Hobana, 
segretario dell'Unione Scrittori di 
Romania ed autore del rapporto 

"GLI UFO IN URSS E NEl PAESI 
DELL'EST", a manifestazioni di 
carattere meno informale. 

L'8 luglio 1979, su diretto invito 
personale del suo Presidente Lord 
Clancarty, avevamo presentato 
una nostra relazione sul problema 
degli UFO allo House of Lords 
UFO Study Group presso la Came­
ra Alta del Parlamento inglese. Na­
turalmente era stata cura del CUN 
informare preventivamente gli am­
bienti ministeriali competenti, che 
nel frattempo ci avevano sollecita­
to l'invio alla RIVISTA AERONAU­
TICA (l'organo ufficiale dell'A.M.) 
di testi sull'argomento "che faces­
sero il punto sul problema''. Que­
sti ultimi dovevano così essere 
successivamente pubblicati con 
rilievo sia dalla rivista in questione 
che dal suo supplemento priodico 
NOTIZIARIO DI AVIAZIONE, unita­
mente ad una intervista a l'l' ufologo 
Romeo Hobana ed al testo integra­
le del nostro intervento alla Came­
ra dei Lords. 

Non solo: anche la nostra suc­
cessiva visita al GEPAN di Tolosa 
(l'ente governativo francese per lo 
studio degli UFO) ed il nostro inter­
vento al Congresso del CUFOS a 
Chicago erano ritenuti di interesse 
per gli "ambienti competenti", e 
dunque l'organo dell'A.M. ci ri­
chiedeva ulteriore materiale 
sull'argomento. Un nostro nuovo 
articolo su tali implicazioni inter­
nazionali della questione era così 
pubblicato dalla RIVISTA AERO-

NAUTICA sul numero del Marzo-A­
prile 1982, ed in esso ci era per la pri­
ma volta consentito di fare accen­
no al fatto che un Ente ufficiale ita­
liano preposto allo studio degli 
UFO era stato costituito. Era una 
prima indiretta ammissione della 
situazione da parte dell'A.M. 

È chiaro però che tutto questo 
non poteva e non doveva bastarci. 
E da allora non abbiamo cessato 
di premere perchè le competenti 
Autorità militari italiane si aprisse­
ro alla ricerca ufologica civile in 
termini più decisi ed impegnativi. 

L'ambito militare presenta logi­
camente dei limiti istituzionali che 
non consentono deroghe od ecce­
zioni; ma è anche un fatto che 
l'apporto civile alla ricerca sugli 
UFO non può essere escluso. Ab­
biamo così ricordato gli ambienti 
ministeriali italiani il caso, emble­
matico, delrUruguay. 

I n  q u e s t o  P a e s e  s u d-
americano, il 7 agosto 1979 veniva 
costituita presso il "Comando Ge­
nerai de la Fuerza Aérea" (cfr. il 
COMFA n° 18173 dell'Aeronautica 
Mili1are uruguayana) la CRIDOVNI 
(Comision Receptora e Investiga­
dora de Oenuncias de Objetos Vo­
lantes Non ldentificados). Essa è 
costituita da da una Direzione af­
fiancata da una Segreteria e fa­
cente capo ad un militare di car-

riera, dalla quale dipende una Di­
rezione Tecnica fondata su tre Di­
partimenti (Studi Tecnici, Tecnico­
Operativo, Archivio e Statistico). 
L'aspetto più interessante del CRI­
DOVNI, nato come una commis­
sione militare, sta però nel fatto 
che nel giro di pochi mesi esso si 
apriva ufficialmente al contributo 
civile, inserendo a tutti gli effetti e 
a vari livelli studiosi privati del fe­
nomeno UFO di provata serietà e 
capacità all'interno della struttura 
dei suoi tre Dipartimenti. 

E la scelta del "Comando Gene­
ra/ de la Fuerza Aérea" si è intelli­
gentemente oriPntata non già ver­
so studiosi dai roboanti curricula 
ma del tutto digiuni dell'argomen­
to, bensì verso quanti avessero già 
dimostrato in passato. effettiva 
preparazione e competenza in 
proposito, al di là di semplici titoli 
accademici fini a se stessi. 

Sulla falsariga di quanto avvie­
ne all'estero, dunque, sembra logi­
co ed auspicabile che lo Stato 
Maggiore della Difesa italiana ab­
bia anch'esso a valersi, non più uf­
ficiosamente ma ufficialmente, 
della ricerca civile; e ciò se non 
accreditando a tutti gli effetti un 
Ente come il Centro Ufologico Na­
zionale, quanto meno associando 
ufficialmente ed individualmente 
quei pochi studiosi italiani effetti­
vamente competenti in grado di 

documentare e garantire espe­
rienze e preparazione sufficienti in 
base a titoli, pubblicazioni, attività 
e meriti specificamente acquisiti 
nel settore. In realtà si tratta, più 
che di un augurio, di una scelta ob­
bligata imposta dall'esperienza 
maturata all'estero. 

Ci lascia ben sperare il fatto che 
il contenuto di questo Editoriale lo 
si ritrova nell'articolo a nostra fir­
ma che, contemporaneamente a 
questo stesso n. 100 di NOTIZIA­
RIO UFO, la RIVISTA AERONAUTI­
CA dell'A.M. pubblica nel suo pri­
mo fascicolo del 1983. 

Al tema "IL PROBLEMA DEGLI 
UFO E LE AUTORITÀ COSTITUITE 
IN ITALIA: INDICAZIONI E PRO­
SPETTIVE" il CUN ha comunque 
deciso di dedicare il suo prossimo 
Convegno annuale che, in concomi­
tanza con l'Assemblea Generç1le 
del Centro del 1983, si svolgerà il 
26 febbraio prossimo a Roma: un 
incontro da cui ci auguriamo sca­
turiscano elementi in grado di im­
primere un'impulso decisivo agli 
studi sul problema degli UFO final­
mente condotti in sede ufficiale an­
che da noi, nell'interesse di una ri­
cerca da cui l'Italia non poteva con­
tinuare ad essere esclusa. 

Roberto Pinotti 

Nelle pagine successive troverete, debitamente ridotta, la riproduzione della modulistica più re­
cente in uso presso gli Enti competenti italiani preposti allo studio del fenomeno UFO. Si tratta, com'è 
evidente, di due "moduli di rilevamento" (ottico e radar) ciascuno suddiviso in varie parti (4 e 5 ri­
spettivamente) su due facciate in entrambi i casi. 

Il "Rilevamento ottico di UFO" si articola in quattro parti. 

Di esse, la più interessante è e resta la" D", relativa alle "Caratteristiche", suddivise secondo 12 
parametri ciascuno dei quali caratterizzato da 4 variabili. Una così precisa scelta delle varie possibili­
tà che avessero a presentarsi non può non implicare a monte, evidentemente, l'avvenuta constata­
zione di una precisa casistica rispondente a tali costanti ricorrenti. Non possiamo che prenderne at­
to. 

11 modulo riferito al "Rilevamento radar di UFO" evidenzia invece tutta una serie di caratteristi­
che più strettamente tecniche. 

Quanto sopra, al di là di qualsiasi considerazione di altra natura che non riteniamo opportuno ap­
profondire in questa sede, dimostra comunque che l'Autorità competente italiana ha concepito tale 
modulistica allo scopo di una immediata computerizzazione dei dati raccolti. Resta solo da augurarsi 
che tali dati, una volta raccolti ed inseriti in un computer, abbiano effettivamente ad essere elaborati 
ed utilizzati, com'è giusto e necessario, ai fini di una indagine che non escluda l'apporto di studiosi ci­
vili competenti da anni orientatisi anche verso tale settore della ricerca sugli UFO. Già nel1977, lo ri­
cordiamo, il Centro Ufologico Nazionale curò la prima analisi computerizzato della casistica ufolo­
gica riferita alla "grande ondata" italiana del 1954. 
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INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO IN ITALIA 

SAN GIORGIO DI NOGARO 1978 

Sulle pag ine del "Gazzett ino" - il quoti­
diano delle Venezie - del 4 febbraio 1 979 si 
r iscontrò la presenza d i  un art icolo che 
t rattava di  una vicenda, p resunt ivamente 
r i fer ib i le agl i  U . F .O . ,  tanto strana da rende­
re ind ispensabi le un ' immediata inch iesta 
d i retta a verif icarne la conc retezza. I nfatt i ,  
l o  s c r i t t o ,  c o r r ed a t o  d i  f o t o  d e l  
"testimone" ,  dissertava s u  un 'osservazio­
ne d iurna ,  compiuta c i rca quattro mesi e 
mezzo pr ima,  di un oggetto appogg iato al 
suolo, d ' ignota natu ra e di or ig ine scono­
sciuta,  e persino d i  un  suo occupante. 

L'episodio avrebbe avuto luogo lunedì 1 8  
settembre 1978, verso le 1 5 ,30 (ora legale), 
in local i tà " Melar ia" d i  Porto Nogaro. 

Questo abitato è una f razione d i  S.  Gior­
g io di  Nogaro, centro del Fr iuli-Venezia Giu­
l ia, nella passa pianu ra f r iul iana, con 423 1 
ab. , in p rovinc ia di Udine (30 km, a sud del 
capoluogo), a m. 7 d i  alt i tud ine e a 12 ch ilo­
metri dal mare, con cu i  comunica per mez­
zo d 'un  t ronco ferroviar io f ino al porto flu­
viale d i  Nogaro. Quest ' ult imo è al centro 
del comprensorio Ausa-Corno,  d ivenuto da 
tempo una zona industr ia le . I l  terr itorio co­
.munale , ampio 1 8 ,9 kmq . ,  conta 7366 abi­
tant i .  C'è da d i re ,  inoltre, che la Bassa Fr iu ­
lana è suddivisa f ra 1 7  comun i  e presenta 
centri molto diversi per or ig ine ,  funzione e 
dimension i ,  da quel lo lagunare e pesche­
reccio· d i  Marano a quello storico di  Aqu i ­
le ia ,  da quello t ipicamente commerciale di  
Lat isana, vecch io porto patr iar�ale sul Ta­
g l iamento, a quello industr ia le e moderno 
di  Torviscosa; e non manca neanche un 
g rande centro balneare; L ignano,  che si d i ­
stende t ra le pinete su l la  penisoletta delti­
z ia del Tagl iamento, a l  l im ite occidentale 
del la' laguna di  Marano. La magg ioranza 
dei centri sono, però, a carattere ru rale: t ra 
essi il p iù  importante è Cervignano, bella 
cittadina e importante nodo di  comunica­
zioni su l la  d i rett r ice Venezia-Trieste e 
Udine-Grado. 

Dopo tale d ivagazione sul terr itorio l im i ­
t rofo - la qua le avrebbe t..ìna qualche impor­
tanza solo se si potesse att r ibuire una mi­
sura certa d i  realtà oggettiva a l l" 'evento 
- U . F .O ."  in  cui i l  " teste" c rede di  essere 
stato coinvolto - si viene alla narrazione di  
come s i  sarebbero svol t i  i fatt i .  Pr ima,  però , 
si forn isce al lettore - com'è ormai nostra 
consuetudine - la p rec isazione che �egue. 
Si sono impiegati i verbi , r ispettivamente, 
"aver luogo" e "svolgere" al condizionale 
poiché la dist inzione t ra i l  'vedere' e 'il c re­
dere di  vedere'  non è affatto di  facile atten i ­
mento . I n  ogn i  modo, non è certamente uf ­
f ic io di  colui  i l  qua le sc r ive l ' effettuarla, ma 
piuttosto di  quell i che si dedicano, con ef-
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fettiva competenza , a part icolar i  indag in i  
psicolog iche .  

UN "FISCHIO" INCONSUlTO 
Giorgio F . ,  nato nel 1 93 1 , di p rofess ione 

ferroviere ,  residente a S .  Giorgio d i  Noga­
ro, ex guard iacaccia in questo comune, 
spos�to con due f ig l i ,  cacciatore e pescq­
tore per hobby, era intento a pescare su l le  
r ive del f iume Corno,  nel punto dove questo 
corso d 'acqua s ' incontra con la roggia Zu­
miel ,- a c i rca 2,5 km. dal mare (laguna di 
Marano) - questa è la più b reve d istanza in 
l inea d 'ar ia  -, approfittando, così , d i  un bel 
pomer iggio di f ine estate, ch iaro e sereno, 
con appena qualche nuvola sparsa, quale 
e ra quello di l unedì 1 8  settembre 1 978.  

All ' improvviso, la qu iete d i  quel l uogo fu 
interrotta da un t ipo d i  f ischio cont inuato 
sott i le e acuto - un rumore che i l  " teste " ,  

, n e l  corso del le invest igaz ion i ,  ha paragona­
to sia a quel lo provocato dalle pale del l ' e l i ­
ca d i  un elicottero in  folle ,  s ia a quello cau­
sato da qualcosa che "falciasse" l ' ar ia .  In  
un pr imo momento r i tenne che esso fosse 
prodotto da una qualche macch ina dell 'ac­
c ia ier ia poco distante, la quale dà su lla su­
perstrada Aussa-Corno, o da uno strumen­
to,quals iasi posto nei d intorni ( la consueta 
escalati6n delle ipotes i ,  i n  cui dappr ima 
l ' ind ividuo si sforza di esplicare c iò che 
sente o percepisce con g l i  occh i  in termini 
natural i ) .  Al lo " pseudo-s ib i lo" s i  agg iunse, 
immediatamente, una sorta di  movimento 
e l icoidale d 'ar ia ,  p roveniente da dietro le 
sue spal le ,  che provocò l ' i ncrespamento 
del l 'acqua là dove stava cercando di pren­
dere pesci e i l  f rusciare della vegetazione 

c i rcostante . I l  " test imone" non udi a lcun 
a l t ro t ipo di  rumore; solo, nel contempo, in  
lontananza una canè u lulava. 

Ci vollero all ' i nc i rca t re minut i  pr ima che 
eg l i  cominc iasse a sospettare che il tutto 
non fosse determinato da un qualche appa­
rato fami l iare .  Sì che fu preso dalle seguen­
t i r i f lessioni: " I l macch inar io dell 'accia ier ia 
non può fare questo rumore . . .  ! " , " . . .  e l 'ac­
qua che si inc respa a causa del vento? ! " .  
Specialmente per i l  fatto che s i  era levato 
un vento improvviso - abbastanza sostenu­
to e forte - ,  i l  quale, persistendo, g l i  rende· 
va prat icamente impossibile cont inuare a 
pescare,  il Giorgio F. si decise a r isali re il 
piccolo arg ine del f iume per poter vedere i l  
l uogo da cu i  t raevano or ig ine  sia i l  
" f isch io" inconsueto, sia lo  spostamento 
d 'ar ia .  Si lasc ia ,  a questo punto, alla viva 
parola della persona in causa la desc r izio­
ne della vicenda, rendendo noto, nello stes­
so tempo, a chi legge, che quanto -è sotto 
r iportato non è n iente più che uno st ralcio 
della regist razione su nastro magnetico 
della prima intervista , eseguita nel febbraio 
del 1 979 (mentre il secondo colloquio ,  con­
cessoci i l  1� novembre 1 979, è servito so­
prattutto a portare a term ine l ' ident ik it  vuoi 
dell"'oggetto" ,  vuoi del suo presunto "ope­
ratore") . 

L'OGGETTO 
" Non appena a r r ivato sopra il tèrrapie­

no, r imasi lettera lmente ester refatto nel 
notare un oggetto olt remodo insolito posa­
to su un pianoro di fango r insecch ito, r ico­
perto da piante basse, a non più di ventic in ­
que metr i  dal punto ave ero.  Dalla mia posi ­
z ione ne avevo una v is ione late rale . Esso 
era s imi le ad una specie d i  uovo oppure, 
tutto sommato, ad un  qualcosa d i  d iscoida­
le .  E ra lungo 4-5 met r i  e aveva una cupola 
in  cima. Si reggeva su t re g rossi organi di 
atter raggio alt i , p ressappoco ,  un  metro e 
mezzo. Questi u l timi apparivano divisi in  
due sezion i ,  dalla forma quas i  c i l indr ica ,  
delle qual i  quella super iore aveva un "dia­
metro" p iù lungo d i  quella infer iore .  I n  una 
parola ,  ebbi  l ' impressione che essi fossero 
formati da due tubi scorrenti uno dentro 
l ' altro, come quel l i  che cost i tu iscono alcuni  
t ipi d i  telescopio. U n ' ulte r iore cosa da dire 
è che essi  terminavano al  suolo con forme 
"a piatto " .  

L 'oggetto e r a  completamente l iscio,  sen­
za alcun f inestr ino o portello. La sua altez­
za, dal terreno a l la  sommità della cupola 
-c ioè , nel la parte p iù  spessa -, si aggi rava 
intorno ai 3-4 met r i .  

C 'è  da r i fer i re, altresì , che  esso sembra­
va decisamente cost itu ito da un metallo co­
lor del l 'ottone o giallognolo, il quale lucci­
cava ai raggi del sole con r i flessi d i  colora­
zione "oro-argento". Va detta la stessa co­
sa per le parti con cui esso si appoggiava al 
terreno, sebbene queste sembrassero fat­
te con un metal lo un po' più scu ro di  quello 
anzidetto, ma,  con molta probabili tà, ebbi 
tale impressione in  quanto esse non erano 
esposte di rettamente alla luce solare.  Qua­
si  subito vidi spunta re, p raticamente da 
d iet ro la cupola, un tale che stava cammi­
nando sul bordo del "d isco " .  

L'ENTITÀ 
Ce ne descriva le sembianza 
"Si  pensi per un momento all ' aspetto f i ­

s ico degli abitanti d i  taluni  paesi  asiatici. 
Ebbene, la sua apparenza esteriore era as­
sai paragonabi le a quel la d i  uno che fosse 
or ig ina rio di quelle lontane region i .  

Quella persona era alta, g rosso modo, 
un metro e t renta centimetr i - in  ogn i  caso 
la sua altezza non superava un metro e 
quaranta - e indossava una tuta perfetta­
mente aderente, d i  colorazione e lucentez­
za s imi le a quel la del l 'argento, la quale, 
sfavil lando parecch io per effetto dei raggi 
sola r i ,  lasciava scoperta soltanto la parte 
anteriore del la testa , dalla f ropte al mento. 
Portava ai piedi calzature color "nero­
affumicato " ,  alte come quelle dei paraca­
dut ist i .  La facc ia ,  d i  color ito " abbronzato 
scu ro " ,  presentava occh i  a mandorla - t i ra­
t i  verso la pos izione in cui avrebbero dovu­
to esserci le orecchie ,  che non notai poi­
ché quel la parte del capo era nascosta dal­
la tuta - ,  naso e bocca del tutto norma l i .  Dal 
momento che fissai lo sguardo specialmen­
te sui  suoi occh i ,  fui in  g rado d i  notare che 
essi erano apert i ,  con pupi lle le qual i  mi 
parvero un po' p iù g rosse e un po' p iù  spor­
genti d i  quelle d i  certi abitanti dell 'Or iente 
che avevo avuto l'opportun ità d i  vedere al­
la televisione. 

Vi  è da raccontare anche che l ' indumen­
to di  un sol pezzo indossato da quel l ' indivi ­
duo era completamente d isegnato a squa­
me d i  pesce e che eg l i  portava pressappo­
co al l 'a ltezza del la vita due conteni tor i ,  del­
lo stesso colore del le scarpe, a l t i  una qu in­
d ic ina di cent imetr i. lunghi  intorno agli otto 
(Nota: il "teste " fa riferimento alla lunghez­
za intesa come dimensione secondo cui 
più si sviluppa un oggetto su un piano oriz­
zontale), che assomigl iavano a giberne e 
che davano la netta impressione di essere 
retti da qualcosa. Le mani e rano coperte 
con guanti bianch i .  R itornando alla desc r i ­
z ione del viso, per farla breve, ho esposto 
tanti part icolar i  della testa quant i  se ne po­
t rebbero r icordare alla vista di  uno che in­
dossasse una tuta da sommozzatore.  

Al lorché scors i  quel "t ipo d i  pigmeo 
asiatico" fui assal ito da un profondo tu rba­
mento emotivo, determinato dallo stupore 
mescolato alla t repidazione, g iacché la co­
sa mi  colse del tutto di sorpresa . E, oltre a 
c iò ,  p roseguendo nell 'osservazione, non 
r iusc ivo assolutamente a sbrogliare la si­
tuazione complicata in cui mi  ero venuto a 
t rovare. 

Comunque, va detto che non appena vol­
se lo sguardo verso il punto in cu i  mi t rova­
vo, egl i  si most rò preso sia da meraviglia e 

sbalordimento, sia da un po' di inquietudine 
nel vedermi, come non se l'aspettasse. 
Forse era convinto che nella zona,  in  quel 
momento, non ci fosse nessuno. Questo 
cont r ibuì non poco ad al lontanare dalla mia 
mente la pressoché immediata decis ione d i  
indiet regg iare velocemente e di  fuggi re 
verso la campagna, di  là dal f iume, att ra­
versandolo a nuoto. Perciò restai fermo ad 
una vent ina di metr i  dal l 'oggetto " .  

Cos'è accaduto i n  seguito? 
" Fermatosi a lcuni  att imi quando si ac­

corse della mia presenza, p robabi lmente 
rassicu rato dal fatto che io d imost ravo di 
avere un ' i nvincib i le apprensione, quel pic­
colo individuo " orientale" ,  dalla corporatu­
ra snella ,  cont inuò a camminare, sempre 
sul l ' "a la del disco " ,  con sc ioltezza e svel­
tezza nei moviment i ,  pe r poi a r restarsi a 
toccare, cu rvandosi di poco, qualcosa che 
sporgeva dal " congegno" là dove in iz iava il 
r ialzo della cupola" .  

Com'era fatto quel qualcosa? 
" Non è affatto sempl ice dettag l ia re ciò 

su cu i  ha posato le mani. In ogn i  modo, 
quell 'a rnese era somigl iante ad una specie 
di  mezzaluna o ad un ferro d i  caval lo .  In 
b reve , esso assomigl iava molto ad una co­
sa d isposta a semicerchio. Lo potei notare 
solo in  quanto ven iva in  fuori r ispetto alla 
parete completamente ch iusa del "vel ivo­
lo" . Quel l ' i ndividuo seguitò a mettere i  so­
pra le mani  per t re-quattro minut i  e du rante 
l 'esecuzione d i  questo lavoro non cessò di  
concentrare molte volte la sua attenzione 
su d i  me.  In altri termin i ,  mi  tenne quasi co­
stantemente d 'occhio,  forse allo scopo di 
appu rare se io - nel mentre che era viva­
mente attento a svolgere quel compito - mi 
fossi avvic inato ulter iormente al " conge­
gno" . Va r i levato che, a mio parere, 
quell 'oggetto aveva quasi d i  certo un gua­
sto e q u e l l ' operaz ione era tesa a 
r ipa rar lo " .  

Il "sibilo" e il rapido movimento 
d'aria, i quali avevano particolarmente 
destato la sua attenzione, erano ancora 
presenti? 

"Dacchè notai l 'oggetto, il vento era 
cessato, quando invece sentivo ancora 
quel rumore, sia pure con tono molto meno 
cupo e sempre costante" .  

Prosegua nel racconto di ciò che suc­
cesse. 

" Erano t rascorsi c i rca cinque minuti dal 
mòmento in  cui era comparsa quella perso­
na, quando questa , terminato il lavoro g ià 
detto, dopo aver rivolto lo sguardo verso d i  
me per l 'ennes ima volta, percorse i l  mede­
simo t ratto d i  prima e si sottrasse alla mia 
vista a l lorché fu dietro la cupola - r itornan­
do nell ' abitacolo che,  certamente, era rac­
ch iuso nel corpo pr inc ipale e non dist ingui ­
bile. Dopo pochissimi secondi udi i  un rom· 
bo molto forte , s im ile ad un assordante ru· 
more di  tuono o ad un boato f rastornante, 
poi un f ischio molto acuto, ent rambi prove­
n ient i  da sotto l 'oggetto, che cominciò a 
sollevarsi in verticale. Salì lento e d i r i tto. 
Essendosi innalzato vert icalmente, fu i  in 
g rado di  scorgerne la parte sottostante. 
Questa era di  forma emisfer ica e la sua su· 
perf icie esterna som igl iava ad una spec ie 
d i  inferr iata , fatta con sbar re inc roc iate, o, 
p iù  prec isamente , rassomigl iava ad una 
g r iglia composta di  romb i .  

Gli organi d i  atterraggio fu rono r i t i rati 
nell 'oggetto quasi immediatamente dopo il 

decollo - e questo confermò la (mia) convin­
zione acqu istata all ' i n izio che quel l"'aero­
mobi le" s i  era appogg iato su t re sostegn i  
rett rattili - . Sotto d i  esso v id i  una vampa az­
zu r rognola. Questa , in sostanza , era una 
l ingua d i  fuoco, lunga una sessant ina di  
centimet r i ,  del medesimo colore che assu­
me i l  gas da cucina bruciando. Quindi , rag­
g iunta una quota di  c i rca d ieci met r i ,  i l 
" congegno" si mise rapidamente "a coltel­
lo ' ' ,  c ioè s i  pose d i  tag l io ,  i n  modo che ne 
osservai per un paio d i  secondi ,  a un di­
p resso, la parte stretta. Partì i n  d i rezione 
sud-ovest ad una veloçità t remenda - non 
paragonabi le nemmeno a quella dei missili 
- apparendomi, entro breviss imo tempo, 
come una pal la luminosa. 

Sparì completamente alla vista nel g i ro 
di alcun i  secondi . Il tempo totale di osser­
vazione, da quando g iuns i  sopra l ' a rg ine a 
questo momento, fu di pressappoco sei mi ­
nuti". 

LE IMPRONTI 
Dopo che l 'oggetto fu scomparso, Gior­

g io F. ,  r imasto molto scosso per l 'episodio ,  
esaminò i l  luogo su cu i  esso si  e ra appog­
g iato, ma senza t rovare t raccia della pre­
senza d ' una fonte d i  calore, nè d i  alterazio­
n i  del suolo , salvo t re impronte nel terreno, 
composto d i  fangh ig l ia secca e di  sabbia ,  
dove evidentemente e rano stat i  messi  g i ù  i 
piedi degli organi di atter raggio - a confor-­
to del fatto che quella "cosa" gli era appar­
sa solida, metal l ica e oltemodo consisten­
te - .  Queste ult ime non erano t roppo legge­
re � si presentavano a forma d i  cerchio,  del 
diametro d i  una c inquant ina di  cent imet r i ,  
nè p iù  nè meno uguali a quelle che s i  otter­
rebbero, ovviamente su scala d i  g ran lunga 
minore, p remendo determinat i  tappi che 
sono in  commercio (a t itolo esempl i f icativo: 
come quel l i  con cui s i  ch iudono le bott ig l ie 
di  vet ro che servono a contenere la bi r ra) 
sopra,  per esempio, del ter reno morbido. E 
questo a causa del modo di p resentarsi dei 
loro contorni. 

I l " testimone" non misu rò nè la d istanza 
t ra l 'una e l 'a lt ra, nè la profondità di c iascu­
na di  esse, ma valutò - così come fece, del 
resto, per il diametro - che la pr ima fosse d i  
due - tre metr i  e la seconda si  aggi rasse sui  
t re centimet r i .  I n  relazione a quanto g ià 
rapportato , ben si comprende che all ' inte­
ressato, a quella vista, si e rano r izzati i ca­
pelli in  testa per lo spavento. I n  alt re paro­
le, egli non aveva mai osse rvato pr ima 
n iente di s imile e a convincerlo di non aver 
sognato c 'erano le t racce al suolo. Per quel 
che ne sapeva, però, nessun  a l t ro aveva 
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scorto l ' oggetto. Ciò nondimeno, venne nel­
la determinazione di  cercare qualcuno a 
cu i  narrare il fatto, pu r di sfogarsi . 

UN ALTRO TESTIMONI 

I nd i ,  d i rettosi verso la foce del f iume con 
questo proposito, aprì il suo animo al pr imo 
pescatore che incontrò,  anche se questi 
non era un suo conoscente, confidandog l i  i l  
terr ib i le sgomento che aveva provato al la 
p resenza d i  quel la " cosa " .  E questo stato 
d'animo g l ielo si leggeva tuttora molto be­
ne in  facc ia.  Il tale a cui si r ivolse, dopo 
aver ascoltato l 'esposizione dei fatt i ,  si 
comportò da perfetto incredulo.  l nvero, i l  
Giorgio F .  non r iuscì a dargl iela ad intende­
re nè con le parole, nè, dopo aver lo portato 
sul  luogo del l ' accaduto, col fargli vedere i 
segn i  impressi nel suolo. Anz i ,  a quest ' u l t i ­
mo r iguardo, eg l i  d isse che quel l i  erano sta­
t i  p rovocati da qualcosa, a base c i rcolare. 
d i  perfettamente consueto e non, d i  certo, 
dai piedi dei mezzi d i  atter ragg io d i  un aero­
mobi le sconosciuto, e mentre si espr imeva 
in questo modo li calpestò r ipetutamente , 
rovinando l i .  I no l t re tenne a p recisare che ,  
a suo avviso, quel  fatto non poteva essere 
accaduto, essendosi t rattato, s icu ramente, 
d i  un 'al l uc inazione causata da un colpo di  
sole o da una cattiva digest ione. Poichè i l  
" teste" era ancora v is ib i lmente tu rbato , 
quel pescatore lo convinse ad andare con 
lui i n  un bar ,  s ituato nei pressi del la  (vic ina) 
superst rada Aussa-Corno,  per bere qualco­
sa ._ Entrati nel locale pubbl ico,  tutt 'è due 
ebbero modo d i  sent i re uno sconosciuto i l  
qua le stava d icendo d i  aver avvistato, non 
molto tempo pr ima,  una " cosa" lum inosa, 
assai insol i ta ,  che s i  muoveva in  cielo a in­
c redibi le veloc ità.  

Quest ' asserzione indusse quel la perso­
na, con cui i l  " test imone" s i  era confidato, 
ad esc lamare: " Ma ,  a l lora ,  è vero? ! " .  
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IL SEGUITO 

Con tutto c io .  il Giorgio F.  s i  r isolse a non 
raccontare più a nessuno il fatto al quale r i ­
teneva d i  essere stato presente,  per non 
essere messo u l ter iormente in r id icolo. In 
un primo momento, non ne parlò nemmeno 
in famig l ia .  R imase , pe r d i  più, talmente 
sconvolto a causa del la vicenda (presunta) 
da astenersi dal l ' andare a pescare .  Uscì d i  
casa soltanto per recarsi al lavoro. E que­
sta situazione si p rot rasse per alcune setti­
mane. l g iorn i  dopo l ' episodio cercò nei 
g iornal i  se qualcun a l t ro aveva visto l 'og­
getto a terra .  ma non se ne parlava . Una ra­
gione d i  più per tenere la bocca perfetta­
mente ch iusa . Da al lora non fece che lam­
biccarsi i l  cervel lo. In quale paese era stato 
messo a punto un s imi le  vel ivolo? Eg l i  era 
certo d i  aver lo v isto.  D ifatt i ,  dopo aver reso 
la sua test imon ianza davanti a ch i  scr ive, la 
persona i n  causa ha dich ia rato: 

"Avrei potuto c redere che mi  fossi so­
gnato ogn i  cosa se, dopo la sparizione 
del l ' oggetto, non mi  fossi t rasfer i to sul  pun­
to in  cui esso aveva atter rato , r i nvenendo 
t re impronte - d i cui ho già par lato - eviden­
temente prodotte d i  f resco e con la stessa 
forma della parte terminale dei mezzi d i  at­
terragg io .  Oltre a c iò ,  non c 'e rano segn i  
analogh i  da ness�na parte, in  una vasta 
area tutt ' i ntorno. E stato questo, soprattut­
to, a convincermi che non avevo sognato. 
Quando scorsi l ' oggetto pensai immediata­
mente che si t rattasse d i  un nuovo ordigno 
mi l i tare d i  una qualche g rande potenza e a 
d i re il vero e ro atterr i to, perchè ch i  l ' aveva 
fabbr icato non voleva ce rtamente che si 
avesse cogn izione di quel lo che combina­
va. Posso ass icurare a tutt i  che, quando si  
è osservato un  congegno come quel lo così 
da vic ino e per ben sei minut i  - g rosso mo­
do - ,  l ' immagine vi permane i ncancel labi le 
dal la memoria per sempre" .  

Quanto a l  (presunto) "operatore" d i  quel 
(posstb i le) " aeromobi le" , eg l i  non pensò 
neppu re per un istante di aver osservato 
"qualcuno" che in  realtà non c 'era.  Bensì , 
fece ogn i  sforzo per cercare di individuare 
la " cont rada asiat ica" d i  p roven ienza. Pe r 
d i r la in b reve, tenne un contegno scostan­
tesi interamente dal l ' usuale ,  g iacchè non 
faceva che volgere la mente a l l ' evento a 
cu i  c redeva di aver assistito, non r ivelando 
a chicchessia - facendo un 'eccezione per 
la mogl ie ,  comunque non lo stesso gorno 
del fatto - gl i  effettivi pens ier i  nei  qual i  se 
ne stava assorto. 

Ciò , sul f i n i re del mese d i  gennaio del 
1 979, mise i n  viva apprensione i l  f ratel lo 
Angio l ino,  i l  quale si impuntò d i  conoscere 
i l  vero motivo di  que l l ' inconsueto modo d i  
comportars i .  Ne conseguì che non solo 
quest i ottenne appieno quel che desidera­
va , ma r iuscì anche a convincere l ' i nteres­
sato del l ' opportunità d i  r ivolgersi ad un or­
gano d i  informazione,  aff inchè la gente fos­
se i nformata su l l ' accaduto; in  quanto a 
questo il "test imone" esitò molto: inf ine s i  
dec ise. Ebbe , così , rag ione de l l ' energica 
ren itenza d i  costu i  a l  fatto che fosse resa 
nota a tutti la sua (supposta) esper ienza, 
con la conseguente pubbl icazione del suo 
nome sul  g iornale.  

I n  mer ito a c iò ,  Angiol ino F .  si è espresso 
-nel corso del le indag in i  - con queste paro­
le: " Non avevo alcuna brama personale di 
veder pubb l icato l ' avven imento narratomi 

da mio f rate l lo ,  ma sono convinto che s-ia 
tempo che le autorità e i c ittad in i  vengano 
maggiormente informati ogn iqua lvolta c i  si 
imbatta in qua lcosa d i  ignoto. I n  effett i ,  l ' in­
formazione sugl i  eventi oltremodo insol i t i  
predispone la mente umana ad accettare 
eventual i  nuovi fenomeni e a reag i rvi in  ma­
n iera conven iente ' ' .  

Sì che,  un  d i lettante d i  g iornal ismo del 
luogo, ch iamato, appunto, dal f ratel lo del 
" teste" ,  scr isse un art icolo,  sotto str inga­
t issima forma, su l l ' episodio. pubbl icato 
-come si è detto in precedenza - dal "Gaz­
zett ino" e recante i l  t i tolo: " Ho visto un 
U . F .O. ! Non sono pazzo " .  

CONSIDIRA.ZIONI 

Oramani il r i cordo di  quanto può essere 
d i  g rande interesse o valore a i  f ini d i  dare 
un (possibi le) g iudizio sul la vicenda può d i r­
si esaur ito. La sua esposiz ione è completa 
e non resta che soggiungere qualcosa a 
quanto g ià r i fe rito. Pr ima di tutto, non si nu­
t re a lcun dubbio che i l  "test imone" del ca­
so in  parola s ia s inceramente persuaso 
d 'aver vissuto un 'esper ienza reale e tangi­
b i le .  I l  suo stato soc iale, la  r iscont rata as­
senza di impuls i  r ivolt i  a determinare un in­
ganno, la sua est rema r i l uttanza a parlare 
del l ' accaduto dopo essersi sfogato con 
quel ta le,  tutto farebbe propende re per l ' at­
t r ibuzione d i  una realtà soggett iva al  (prete­
so) avven imento occasionale .  Va pure r i le­
vato che, con la pubbl icazione del fatto sul 
quot id iano menzionato pr ima,  egl i  s i  espo­
se alla der is ione d i  g ran parte dei suoi com­
paesani - no-n essendog l i  servita prat ica­
mente a nu l la  la sua r isaputa sanità d i  men­
te - a l  punto che acconsentì d i  par lare con 
noi soltanto dopo aver avuto i l  fermo affida­
mento che non l ' avremmo deriso. Vera­
mente, sembrerebbe lec ito att r ibu i rg l i  un 
a l to coeff ic iente d i  attendibi l i tà ,  dal mo­
mento che - durante l ' inch iesta - non s i  è 
ravvisato in l u i  a lcun elemento negat ivo d i  
natu ra psicolog ica. E questo lo s i  d ice in  
base a ciò che - ovviamente - è  apparso pa­
lese. Basta menzionare, i n  p roposito, i l  fat­
to, a nostro g iudizio non i r r i levante e non 
del tutto t rascurabi le,  che Giorgio r icopre 
in  seno alle Ferrovie dello Stato un incar ico 
che impl ica una certa résponsab i l i tà ,  es­
sendo egl i  addetto al cont rol lo del movi­
mento dei t ren i  ad un passagg io a l ivel lo in  
local ità "Ga l l i "  d i  S.  G iorg io d i  Nogaro. 

Va messo in r i l ievo, a lt resì ,  che questo 
(presunto) episodio pot rebbe sub i re inte­
ressant i  svi luppi , qualora i n  futuro ven isse­
ro a galla delle test imonianze col lateral i .  Si 
appalesa uti le, a questo punto, c itare, con­
t inuando, un paio d i  domande inerent i  al la 
r i f lessione sul  caso in questione. È consen­
t ito immag inare una vitt ima d i  uno stato 
speciale del s istema ne rvoso - apparente­
mente s imi le al sonno, du rante i l  quale i l  
soggetto ag isce per suggestione - che sot­
topone ad un ' i spezione il te rreno a lcun i  mi ­
nut i  dopo? 

È ammissibi le che questi vada ,  poi ,  dopo 
aver ispezionato la zona .  a segnalare la 
sua esperienza a qualcuno? Secondo 
q u a n t o  si è po t u t o  a c c e r t a r e ,  i l  
"test imone" è cont inuamente -fino a prova 
contraria- in perfette condizion i .  psicolog i ­
che. I n  una parola, non ha (avrebbe) mai 
dato segn i  d i  i nstab i l i tà .  

Le sue condiz ioni d i  sa lute in  genere so­
no (sarebbero) ott ime,  senza interruzione. 
A quest 'u lt imo r iguardo, è forse i l  caso di 
accennare che eg l i  si è lamentato con lo 
sc rivente del fatto che success ivamente al 
g iorno in  cui ebbe l ' avvistamento ha comin­
c iato ad accusare un dolore a l le  gambe , r i ­
tenuto un reumatismo dal suo medico. 

CONCLUSIONI 

Gli inqu i renti d i  pretesi " eventi - U . F .O ."  
discutono intorno a l l 'opportun ità di  far esa­
minare i l  contenuto dei loro rapporti da co­
loro che sono esperti e competenti in  part i ­
colar i  disc ip l ine .  Se non avessimo optato 
per la concisione. pot remmo indugiarci  an­
che su questo punto per spezzare una lan­
c ia contro i l  malnato uso d i  non raccogl iere 
parer i  tecn ic i .  dati da uomin i  di scienza mu­
n it i  d i  una preparazione specif ica.  Comun­
que,  per non perdere l ' occasione che si of­
f re di  r ibadi re convinzioni che permeano 
tutto i l  nostro pensiero. bast i r iportare. di 
segu ito, la norma operativa a cui c i  si ispi ra 
nel l ' ambito del la r icerca "ufolog ica " .  

È decisamente indispensabile r icorrere 
ai tecn ic i  specia l izzat i ,  aff inchè quest i ,  con 
i l  loro complesso d i  cogn izioni e d i  espe­
r ienze in  determinat i  campi ,  avvalor ino o 
non avvalor ino l ' i nserimento di cert i  fatti 
t ra i " fenomeni celesti non identif icat i " .  E 
c iò ,  in part icolare, ogn i  volta che si è con­
vinti d i  aver steso uno sc r itto in  cui s i  rap­
porta un "genuino caso - U . F .O. " .  

Ora,  s i  vuole citare un ' u l ter iore d ich iara­
zione del " teste" , mettente in  luce,  i n  mo­
do specif ico, l 'opinione che egli s i  è fatta 
del l ' ev�nto (poss ibi le) .  

Qual è stato l'effetto esercitato sul 
suo animo da quell'"individuo" che sta· 
va sulla parte laterale dell"'oggetto"? 

" Ritenendo di aver capito il senso del la 
domanda, d ich iaro, senza esitazione, che 
non mi  è mai passata per la mente l ' idea d i  
essermi t rovato d i  f ronte ad un ext rate rre­
stre. Si t rattava s icuramente di  qualcuno 
proven iente da ch issà quale potenza asiat i­
ca.  che ha, forse . cost ru ito, seg retamente, 
una base mi l itare sul  terr itorio del nostro 
Stato. Ho detto e r ipetuto che quel tale era 
piccolo come un pigmeo, snel lo ,  molto ve­
loce nei gest i ,  con un corpo ben proporz io­
nato e con attegg iamenti del tutto uman i .  I n  
ogn i  caso, secondo la m i a  opin ione, i l  pae­
se a cui appart iene l ' aeromobi le da r11e os­
servato - per i l  fatto . spec ialmente, che es­
so è stato in  g rado di andarsene a quel la in­
c redib i le veloc i tà, dopo aver compiuto 
un 'accelerazione interdetta ai  nost r i  aerei 
p iù  sofist icati - ha ,  d i  s icuro e in  segreto. 
ragg iunto un notevole prog resso tecn ico e 
scientif ico. Questa tesi la sostengo - a mag­
gior ragione - in  quanto. avendo una g rande 
passione per l ' ae romodel l ismo, sono piut­
tosto i nformato su ogn i  t ipo d i  aeroplano" . 

Da tal i  parole non dovrebbe essere im­
prudente evincere che la persona in  causa. 
dopo aver stabi l ito su una base "sensata" 
l 'oggettività del la sua (pretesa) esper ienza, 
ha provato a ch iar i r la  in  term in i  natural i  ed 
accettabi l i .  Che _si t rattasse di una macchi­
na volante d i  un t ipo e con caratterist iche 
al genere umano ignote,  non poteva asso­
lutamente accettar lo.  Ad ogn i  modo, l ' avvi ­
stamento in  questione può spiegarsi  con un 
motivo " natu rale"? L ' i nteressato - come si 

e aeno - e apparso mer itevole di  fiduc ia ,  
com'è stato assicu rato anche da Anna Ma­
r ia D . B . ,  una ass istente sociale di S. Gior­
g io di  Nogaro, che ne conosce molto bene 
i l  carattere .  . 

Qual i  sono le probab i l i tà che un " test i ­
mone" si  inganni  nel g iudiz io r iguardo a ciò 
che ha visto ad una distanza d i  venti met r i  
(c i rca) ,  a l la luce del g iorno, mentre ! " 'og­
getto" era posato al suolo e pe r una du rata 
d i  sei minut i  (al l ' i nc i rca)? Si è t rattato d i  un 
mi raggio o d i  una interpretazione comple­
tamente soggettiva del l ' individuo in  parola? 
È un t ipo d i  appar izione da asc r ivere ad 
una qualche arma seg reta? Non si  d imenti­
chi , a quest ' u l t imo propos ito, che ! ' "ogget­
to" è (sa rebbe) scomparso nel g i ro d i  poch i  
second i .  I l  " test imone" è stato capace d i  
forn i rne una minuziosa descr iz ione e istru­
zioni esatte per quel lo che si r i fer isce al 
l uogo del l ' avvistamento - esaminato per 
control lo ,  evidentemente, da colu i  che scr i ­
ve - .  

È un fatto psicolog ico? O, meg l io ,  un er ­
ro re  i nterpretativo di  natu ra psicolog ica 
Dovendo tentare di dare una r isposta - la 
p iù obiettiva poss ib i le - a c iascuno d i  tal i  
quesi t i ,  non r imane che r ich iamare a l la me­
moria del lettore i l  nostro pr inc ipio ope rati­
vo - punto pr inc ipale del nostro modo d ' in ­
tendere le r ice rche " ufolog iche" - cons i ­
stente nel ch iedere l ' inte rvento d i  un g rup­
po d i  tecn ic i  special izzati (psicolog i ,  soe io­
log i ,  meteorolog i ,  ecc .) i qual i  non seguono 
i l  seguente concetto: " E l iminare i l  caso, 
nel p iù  breve tempo possib i le ,  non ha im­
portanza come " .  Pertanto, - se non lo si 
fosse ben capito ancora - s i  è della ferma 
opin ione che non è affatto compito del l ' in­
qu i rente att r ibu i re ad un caso ! " ' et ichetta " :  
" identif icato" o " non identif icato" ,  termi­
nando, in  sostanza, i l  suo uff icio col t rasfor­
mare i l  resoconto test imoniale in  rapporto. 
I n  un secondo tempo , comunque. sarà suo 
dovere ingegnarsi per divulgare le r isu l tan­
ze delle anal is i  compiute da spec ia l ist i .  

Antonio Chiumiento 

NOTE 
1) Si tiene a precisare che laddove si sono 

riportate le parole della persona che asse­
risce di a ver assistito al  fatto (in discussio­
ne), ci si è prodigati nel non alterare, in mo­
do assoluto, il contenuto di questo possibi· 
le rapporto - U. F. O. In effetti. si sono usati 
alcuni aggettivi, verbi, termini e così via 
- ovviamente con analogo significato -, in so- : 
stituzione di quelli originariamente utilizzati 
dal "testimone " (per esempio: "a un dipres­
so " in luogo di un 'espressione a ffine). 

Ciò lo si è fatto al fine di evitare sia antipati­
che cacofonie, sia frasi e vocaboli che si ri­
peterebbero con noiosa insistenza, sia for­
me grammaticalmente inesatte, sia errori 
sintattici. Ad ogni modo - lo si vuole specifi­
care nuovamente -, si è proceduto in tutto 
questo senza contraffare minimamente il 
"genuino " contenuto del resoconto testi­
moniate. 
2) Si sottolinea che il caso in questione non 
è stato ancora oggetto di minuzioso esame 
da parte di studiosi, con competenza speci­
fica, dotati di adeguata preparazione uni­
versitaria. Di conseguenza, non sono state 
qui esposte nè riflessioni in merito agli 
aspetti fisiologici dei meccanismi del per­
cepire, nè attente considerazioni sugli 
aspetti psicologici della vicenda. 
3)La serietà, con cui ci si è accostati alla 
problema tic a degli UFO, ci ha imposto di 
chiudere tra virgolette il vocabolo "testimo­
ne " (o "teste "), in quanto per testimone 
-come è noto - s 'intende la persona che as­
siste ad un fatto, o ne è a diretta conoscen­
za. Ma dov 'è, in ogni caso, - purtroppo - la 
prova irrefutabile la quale ci consentirebbe 
di asserire, senza ombra di dubbio, che 
Giorgio F. ha effettivamente assistito 
all ' "avvenimento " in questione? 
4) L 'agire conformemente alle regole del/ 'o­
nestà, della rigorosità e della convenienza 
che ci ha ingiunto di far accompagnare le 
voci: "vicenda ", "evento", "esperienza ", 
"avvenimento", ecc. dagli aggettivi, racchiu­
si tra parentesi, "presunta ", "possibile " e 
via dicendo. 
Il motivo specifico di tale modo di fare è 
stato già espresso dalla nota precedente. 
5) Colui che scrive non può millantarsi di ri­
sonanti titoli accademici, bensì è soltanto 
dedito agli studi universitari di economia e 
commercio, e quand'anche fosse in grado 
di vanta rsene s a rebbe ugualmente 
dell'idea che lo studio degli UFO non ap­
partiene ad una sola branca di ricerca. In 
una parola, c 'è necessità che ricercatori 
appartenenti a branche d 'indagine differen­
ti si uniscano in un 'alleanza volta a compie­
re degli sforzi interdisciplinari nel tentativo 
di svelare il grande arcano. 
6) Si rammenti il punto in cui abbiamo scrit­
to: "La sua altezza, dal terreno alla sommi­
tà della cupola - cioè, nella parte più spes­
sa -, si aggirava intorno ai tre-quattro 
metri ". 
Ebbene, il "teste ", con il chiarimento: "cioè 
nella parte più spessa ", ha voluto sottolinea­
re che egli aveva valutato l 'altezza dell " 'og­
getto ", per l 'appunto, da/ livello del terreno 
alla sommità della cupola. 
7) Il resoconto 1n oggetto è stato predispo­
sto in modo tale che non vi figurino le gene­
ralità delle persone coinvolte, conforme­
mente alle nuove disposizioni del Consiglio 
Direttivo del C. U. N. 
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SINTOMI DA RADIAZIONI SU TESTIMONI 

USTION I DA UFO 
IL •ano 

La sera del 29 d icembre 1 980, a l le  ore 
21 c i rca ,  due donne e un bambino si t rova­
vano in auto lungo una st rada sol i tar ia nei 
pressi d i  H uffman. a poch i  ch i lomet r i  da 
Houston ,  nello stato americano del Texas. 
Alla gu ida Betty Cash ,  51 ann i ,  e con lei 
l 'amica Vickie Landrum, 57 ann i ,  ed il n ipo­
t ino di  questa.  Colby Landrum di 7 ann i .  

Ad un t ratto, in lontananza sopra i p in i  
che costegg iavano la strada,  le  donne vide­
ro una luce molto intensa, che persero pe­
rò di  vista dietro gli a lber i .  Improvvisamen­
te, a c i rca 40 met r i  davant i  al la macch ina ,  
ecco un  enorme oggetto che s i  l ibrava so­
pra la strada,  " come un d iamante di 
fuoco " ,  così luminoso che non s i  r iusc iva 
quasi a guardarlo. L ' i ntera zona ne era i l lu ­
m inata a g iorno, " come se tutto i l  bosco 
stesse bruciando " .  A t ratti dal l 'oggetto fuo­
r iuscivano l i ngue di fuoco di rette verso i l  
basso, accompagnate da "un  forte rumore 
come d i  un lanciafiamme" .  

Temendo d i  restare bruc iata viva, Betty 
fermò)a macch ina in mezzo a l la  strada e 
tutt i  e tre usci rono pe r guardare meg l io 
l ' U FO. Colby e ra terrorizzato e si r ituffò 
nel l 'auto, pregando la nonna d i  r ient rare, 

c iò che essa fece per t ranqui l l izzar lo .  Betty 
invece r imase accanto a l la  port iera ,  poi si 
avviò verso l 'oggetto tornando però indie­
t ro in seguito a l le ins istenze del l ' amica che 
la chiamava. 

Benchè fosse pieno inverno e la tempe­
ratura esterna s i  fosse aggi rata fino a poco 
prima sui 4-5 °C, i l  calore proveniente 
da l l 'oggetto faceva sudare al punto che 
Betty dovette staccare i l  r iscaldamento ed 
accendere i l  condizionatore d'ar ia del l ' au­
to. 

Ogn i  volta che dal l ' oggetto uscivano 
f iamme, questo si a lzava, e quando le f iam­
me cessavano l ' U FO ridiscendeva vers9 la 
strada.  Tutt ' i ntorno l ' alone luminoso resta­
va i nvar ia to ,  m e nt re  e ra u d i b i l e  u n  
" bip-b ip" i r regolare. Inf ine l e  f iammate 
cessarono e l 'oggetto s i  riso l levò verso 
sud-ovest , c i rcondato o seguito da un gran 
numero d i  e l icotter i . 

Ripart it i  verso casa, dopo poch i  minut i  i 
t re rividero sopra di loro la luce, sempre at­
torn iata dagl i  e l icotter i :  " I l cielo era pieno 
d i  e l icotter i" e tuttf e t re i test imoni concor­
darono sul fatto che avevano due e l iche 
c iascuno e che ce n 'erano almeno vent i .  
" I l loro rumore era come un tornado" .  La 
v is ione durò ancora qualche minuto, men­
t re l ' auto si a l lontanava dal fenomeno. 

L'oggetto osservato dal testimoni In una ricostruzione 
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GLI I •• Inl 
Dopo essersi r ipromesse di  non far paro­

la del l ' accaduto, le due donne si separaro­
no una volta arr ivate a Dayton . Già si face­
vano sentire i p.rimi  s intomi della ser ie di  
malori che l i  avrebbe colpit i :  mal di  testa e 
una forte sete . Chi stava peggio era Betty, 
che avvertiva anche un senso di  nausea, 
mentre i l  col lo cominc iava a gonfiarsi e vi­
so e testa si ricopr ivano d i  pustole. Nei 
quatt ro giorni successivi la sua salute con­
t inuò a pegg iorare (emicrania incessante, 
vomito e d iarrea, occhi gonfi e ch ius i ,  t ra­
sformazione del le pustole in vesc iche) f in-

EFFETTI FISICI  S U l  TESTI MONI  

Colby Landrum 
Eritema (arrossamento pelle) 
Occhi gonfi e lacrimanti 
Dolori di stomaco 
Diarrea 
Anoressia (perdita appetito) 
Perdita di peso 
Ingrossamento cavità dentali 

Vlckie Landrum 
Eritema 
Fotoftalmia (occhi gonfi, doloranti e lacri­
manti) 
Forte diminuzione vista 
Dolori di stomaco 
Diarrea 
Anoressia 
Ulcerazioni alle braccia, con cicatrici e 
perditçJ. di pigmentazione 
Danneggiamento della caratina (unghie) 
Perdita capelli 
Ricrescita di capelli di tessuto diverso 

Betty Cash 
Eritema 
Fotoftalmia acuta 
Danni alla vista 
Dolori di stomaco 
Diarrea e vomito 
Anoressia 
Letargia, perdita d 'energie 
Cicatrici e perdita pelle 
Perdita eccessiva di capelli 
Ricrescita capelli di tessuto diverso 

chè venne r icoverata al pronto soccorso 
del l 'Ospedale Parkway a Houston come 
ustionata: aveva bruciature sul viso (da cu i  
la pe l le  si staccava a pezzi) e sul la testa 
(con una perdita d i  c i rca meta dei capel l i ) .  
Dimessa dopo dodic i  g iorn i  senza grandi 
migl iorament i ,  dovette essere nuovamente 
r icoverata per due sett imane. 

Anche se in  minor g rado, anche Vickie 
Landrum ebbe distu rbi d i  vista e caduta di  
cape l l i  e s i  fece r icoverare tre sett imar1e 
dopo l ' avvistamento. Il bambino ebbe d i ­
sturb i  d i  vista ed incubi  per sett imane e g l �  
è r imasta una fobia per qualunque luce ne l  
c ie lo e per g l i  e l icotter i . Per  fermare le bru­
c iature su l  v iso suo e del bambino, V ick ie r i ­
corse ad o l i i  per la pel le .  Dolor i  d i  stomaco 
e d iarrea cessarono dopo un paio di  setti­
mane, ma gli occh i  sono rimasti danneggia­
t i  in modo forse permanente. Colby ebbe 
inoltre una c rescita anomala dei pel i  sotto 
l 'ascel la destra.  

IPOTESI 

In segu ito a l  r icovero ospedal iero,  le due 
donne r ifer i rono ai medic i  e poi a l la pol iz ia 
del loro avvistamento. Le indagini  sono sta­
te condotte da un gruppo d i  r icercator i  
scient i f ic i  associat i  a varie organ izzazioni 
(APRO, M U FO N ,  CU FOS) i qual i  si occupa­
no essenzialmente di  casi d i  incontro ravvi­
c inato, sotto la di rezione del l ' ingegner 
John Schuessler ,  che lavora al la NASA co­
me d i rettore del le operazioni  d i  volo del 
progetto "Shuttle ". 

Secondo Schuessler, i s intomi riscontra­
t i  sono t ip ic i  effetti d i  esposizione a radia­
zion i :  fotofobia ,  fotofta lmia,  edemi alle pal­
pebre ed eritemi possono essere prodotti 
da radiazioni del la lunghezza d 'onda degl i  
u lt raviolett i ;  raggi gamma e ragg i X posso­
no causare una forte sensazione d i  debo­
lezza generale, inappetenza, nausea , vomi­
to, apat ia ,  emicranie,  insonnia e ve rt ig in i .  
Tutte queste rad iazioni sono inoltre danno­
se per gli occh i .  

A favore d i  questa interpretazione sareb­
be i l  fatto che g l i  effetti s i  sono man ifestati 
nei testimon i · con intensità d i rettamente 
proporz ionale al  tempo di esposizione di 
c iascuno: 5-1 O minuti Betty Cash ,  3-5 minu­
t i  Vickie Landrum, meno d i  un  minuto i l  p ic­
colo Colby. Data la somig l ianza con i s into­
mi  t ip ic i  derivanti da i r raggiamento nuc lea­
re, un ' inch iesta uff ic iale è stata aperta sei 
mesi dopo i l  fatto,  in seguito al  r isalto dato 
dai mass-media ,  dal l ' Uff ic io pe r i l  Contro l lo 
del la Radioatt ività del D ipart imento per la 
Salute Pubbl ica del lo stato del Texas. 

Sono stat i  t rovati diversi test imon i col la­
tera l i ,  fra cu i  dei pol iziott i ,  che quel la sera 
hanno osservato la luce o g l i  e l icotte r i .  Vic­
kie Landrum è stata inoltre sottoposta a re­
g ressione ipnotica dal dottor Leo Spr ink le ,  
psicologo del l ' Un iversità del Wyoming,  che 
le ha fatto r iv ivere in  tutt i  i dettag l i  l ' espe­
rienza. 

La presenza del la f lott ig l ia di  e l icotter i  
contemporaneamente a l l 'avvistamento ha 
subito fatto pensare che l ' U FO non fosse 
che qualche vel ivolo sperimentale del le for­
ze a rmate statun itensi ,  forse sfugg ito al 
contro l lo .  l test imoni hanno r iconosciuto 
senza esitare i l  t ipo di  e l icotte ro nel Boeing 
CH-4 7 Vertol Chinook, usato per il t rasporto 
di  t ruppe dal l ' Eserc ito e dalla Guardia Na-

La perdita cii capelli cii lletty Ca1h 
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zionale.  In base a l le  inch ieste del gruppo d i  
Schuess ler ,  i 350-400 el icotter i pr ivati ope­
ranti nel la zona di  Houston sono tutti a una 
sola e l ica .  Tutte le basi aeree e naval i  del la 
reg ione hanno però negato d i  avere loro e l i ­
cotter i  in volo la sera in  quest ione. Una 
causa è stata intentata a nome del C.A. U .S.  
(Citizens Against the UFO Secrecy) dal l ' av­
vocato newyorkese Peter Gersten contro 
l ' U. S. Air Force e la National Guard perchè 
d iano i nformazioni  su questi e l icotter i .  

Schuessler r i t iene però improbabi le che 
i l  governo sper imenti a rm i  segrete fuor i  dal 
perimetro di  bas i mi l i tar i  ed in  zone popola­
te. ed è piuttosto incl ine a pensare che g l i  
e l icotte r i  stessero cercando d i  intercettare 
l ' U FO. 

D i  d iverso avviso altr i  r icercator i .  f ra cu i  

Coral Lorenzen del l 'APRO, che sost iene 
t rattarsi con tutta probabi l i tà di  un 'eserci­
tazione del l '  U. S. Army con i ventiquattro 
e l i c o t t e r i  d e l l a  " Fo r z a  d i  P r o n t o  
I ntervento" c reata d a  Carter dopo i l  fal l ito 
b l itz in I ran poch i  mesi pr ima, e d i  stanza 
nel la v ic ina base di  Fort Hood , i nsieme ad 
un qualche ve l ivolo non convenz ionale in 
dotaz ione a l l ' Esercito. 

Del la stessa opinione sembrano essere 
le vitt ime, che hanno a loro volta intentato 
causa al  governo federale t ramite l 'avvoca­
to Wi l l iam Shead, nel la speranza di farsi ill­
denn izzare i costi ospedal ier i ed i danni f is i ­
c i ,  ps ich ic i  e d i  lavoro subit i .  

I l  caso , apparentemente uno de i  p iù inte­
ressant i  e sensazional i  deg l i  u l t imi  ann i ,  è 
comunque ancora aperto . 
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C A S I ST I CA I TA L I A N A 
a cura di Gian Paolo Grassino e Massimo Nebbia 

ANNO 1 98 1  

Nel proporre i riassunti sintetici dei casi ufologici.de/ 1 98 1 ,  r�cordiam_o come non s�a nostra intenzione considerarli r�sult� ti �� particola·. 
ri studi, né offrir/i come un 'analisi della casistica limitata ai datt essenz.tafl, ma .sempltcemente po�tare a conoscenza dt tuttt glt tnteressatt 
l 'esistenza di tali segna/azioni presso la Banca Dati del Centro Ufo/ogtco NaziOnale. Le fontt ongmalt sono a dtspostztone dt chtunque ne 
faccia richiesta, dietro rimborso delle spese di fotocopiatura e spedizione. . . . . . . . . . 

Si invita a segnalare nuovi casi, nuove fonti, errori e omissioni. È possibile richiedere aglt Archtvt Centralt l 'tndtce det cast del 1 98 1  fmo-
ra archiviati, comprendente l 'indicazione analitica delle fonti di ciascuno. . . . . . . 

Come sempre, sono state omesse le generalità dei testimoni non già citate da altn organt dt stampa per salvaguardare t/ loro dmtto 
all'anonimato, nel· quadro di una serie di norme deontologiche recentemente adottate dal C. U. N. 

1 0  febbraio · Martedì , ore 1 0.30 
POGGI O  (AN) · Tra Coppo e Poggio ,  Giu· 
seppe Cardelt i  e Giorgio D i  Si rolo vedono 
per una dec ina d i  minut i  un oggetto a forma 
di mezza luna e di  colore g rigio che proce­
de su una t raiettor ia leggermente paraboli· 
ca dando l ' impressione di  ondeggiare. 
Fonti :  " Giornale dei M ister i "  n o  1 3 1 ,  apr i le 
1 982. 

23 febbraio · Lunedì , ore 2 1 .00 
CATANZARO - I n contrada l anò Amato Cor­
rado (40 ann i ,  impiegato) segue con altre 
persone per c i rca un 'ora le evoluzioni d i  
due luc i  d i  colore variabi le dal bianco al  vio­
laceo che s i  accendono e spengono alter­
nat ivamente e poi scompaiono improvvisa­
mente. 
Font i :  "Giornale dei M ister i"  no 1 23 ,  
lugl io/agosto 1 98 1 . 

Marzo, t ra le 22.30 e le 22.45 
VERONA - Osvaldo Braga (35 anni ,  ferrovie­
re) osserva per pochi  secondi un g lobo 
" rosso infuocato" che g l i  sfrecc ia davanti 
s i lenziosamente e apparentemente a bas­
sa quota lasciandosi dietro una scia argen­
tea e scomparendo i n  una veloce ascesa in 
c ielo. 
Font i :  "Giornale dei M ister i "  n o  1 33,  giu­
gno 1 982.  

15 marzo · Domenica, ore 2 1 .30 
ROMA · Un " U FO" luminoso solca i l  c ie lo 
del la capitale.  
Font i :  " N uovi or izzont i"  (CI I R ,  Roma) anno 
I l  no 2 .  

13 aprile · Lunedì , ore 9 .00 
AVELLI NO · V .V .  (68 ann i ,  casa l inga) avvi­
sta un corpo di  forma semisferica con la 
parte convessa r ivolta verso i l  basso e di 
colore " rosso incandescente" che si muo­
ve lentamente in c ie lo variando a volte la 
p ropria quota . 
Font i :  I ndagine di G. Raimo (C. U . N .  Napol i)  

28 aprile · Martedì , ore 2 1 . 20 
RAVEN NA - C.G.  (29 ann i ,  operaio) in com­
pagnia di  una ragazza sta per parcheggiare 
la propria auto in  local i tà Lido Adr iano 
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quando nota del le strane luc i  intermittenti 
al d i  sopra della casa sita a c i rca 40 metri 
davant i  a loro. Fermata l ' auto, i due seguo­
no i l  fenomeno per una trent ina d i  secondi ,  
udendo anche strani rumori sordi  come 
"tonf i " . Dopo poch i  minut i  vedono per po­
chi secondi una grossa " luce" che si ac­
cende sopra la casa, formata da una serie 
d i  luci rossastre disposte or izzontalmente e 
accompagnate da uno st rano bag l iore.  Le 
luc i  sono abbag l iant i  e si spengono improv­
visamente, seguite nuovamente dal lo stra­
no suono. l due test imoni passano quindi i l  
resto della serata nel tentat ivo d i  osservare 
nuovamente i l  fenom�no, notando al le 
2 1 .45 uno st rano " flash" d i  luce g ia l la ac· 
compagnato dal sol ito rumore e a l le 23 una 
luce g ia l la in  moto verso sud.  
Font i :  I ndag ine di  S.  Casadei (C . U . N .  Ra­
venna). 

26 maggio - Martedì , ore 23. 1 5 
FORNACI  DI BARGA (LU) · L ' intero abitato 
viene i l luminato per poch i  minut i  da una lu· 
ce molto forte che viene vista da centinaia 
d i  persone e descritta come un g lobo di  co­
lore arancione-rossastro. Durante l ' avvi­
stamento è in  atto un violento temporale 
che, indi rettamente, è la causa del fenome­
no osservato. Diversi test imoni i n  local ità 
Turitecava affermano infatti d i  aver g ià vi· 
sto al tre volte bag l ior i  s imi l i  causati dal l ' u r­
to di rami di un albero cont ro i f i l i  del la l inea 
ad alta tensione ( 1 20 .000 volts) ivi presen­
te. Tale ipotes i  è confermata dal Gruppo 
I mpiant i  dei i ' E N EL di Lucca. 
Font i :  I ndagine d i  S.  Menicucci  e M .  Trava­
g l i n i  (C. U . N .  Prato); " La Nazione" (ed . Luc· 
ca) del 30/5/8 1 e " La Nazione" del 29/5/8 1 .  

29 maggio - Venerdì , ore 0.20 
ASSIS I  (PG) · Mau rizio Tardiol i (35 anni)  os­
serva una luce con alone molto intenso che 
dopo aver stazionato in c ielo per oltre un 
minuto parte improvvisamente lasc iandosi 
d iet ro una scia t ra i l  rosa e l ' a rancione. 
Font i :  " I l  Messaggero" (ed . Umbria) dej 
30/5/8 1 .  

Giugno 
ERTO (PD) - Vann i  ed Ennio Mart inel l i  avvi-

stano un corpo molto luminoso che att ra­
versa la volta ce leste fermandosi su l la ver­
t icale di Erto e scomparendo dietro i l  mon­
te Porgatt . 
Font i :  " I l  Gazzett ino" del 1 81618 1 e del 
2 1 1618 1 . 

3 giugno · Mercoledì , ore 22 
TREISO (CN) - G .P. osserva con alcuni a"mi· 
c i  una luce molto g rande simile ad una stel· 
la ,  d i  colore azzur ro-argento con i ntorno un 
"br i l l io" che si sposta len!amente in c ielo 
r imanendo in vista per c i rca t re minut i .  
Fonti :  Segnalazione di  E .  Russo (C. U . N .  To­
r ino) 

16 giugno - Martedì-, d i  sera 
P INEROLO (TO) · A.G. (37 ann i ,  casal inga) 
guarda i l  passagg io d i  un aereo seguito do­
po poco da due luc i  rossastre che,  molto 
p iù veloc i ,  lo  ragg iungono in  poco tempo .  
Dopo averlo seguito per  un po ' ,  una del le 
luc i  si a l lontana velocemente, mentre l ' al ­
t ra si ferma per poi  r ipart i re veloc issima 
dopo un ' i nversione a " U " .  
Fonti : I ndag ine d i  D .  Brunetto (COGER Pi· 
ne rolo). 

16 giugno · Martedì , ore 2 1 .55 
CIRIÈ (TO) - L .P .  ( 1 6 ann i )  segue con la ma­
d re e la sorel la  una l uce s imi le a una stel la 
che s i  ferma per c i rca 15 secondi e poi  r i ­
parte verso est scomparendo inf ine dietro i 
mont i .  
Font i :  Segnalazione di  E .  Russo (C. U . N .  To­
r ino). 

18 giugno · Giovedì , ore 1 5 .58 
BAR LETIA (BA) · T .F .  e G .C. { 1 8  ann i ,  stu­
denti) avvistano un corpo dai r i f lessi metal­
l ici che s i  ferma i n  c ielo r impicc iolendosi si­
no a sparire. 
Font i :  Segnalazione di  G.P. Cappabianca 
(C. U . N .  Barletta). 

18 giugno · Giovedì , tra le ore 21 e le 2 1 . 30 
TRENTO · In local ità Madonna Bianca L.Z.  
osserva per cinque minut i  col mar ito e la f i · 
g l ia una "stel la" p iù  luminosa del le altre 
che,  pr ima ferma, si sposta qu ind i  lenta­
mente verso i l  monte Gazza con moto zig· 
zagante. 
Font i :  I ndag ine d i  L .  Fratton (C. U . N .  Trento) 

20 giugno · Sabato, ore 0 .50 
MONZUNO (BO) - Valeria Vincenzi sta per­
correndo la st rada da Bologna a Monzuno 
quando nota un bag l iore bianco molto in­
tenso. Fermata l 'auto vede alzarsi da un vi­
c ino boschetto una "cosa" di  forma qua­
drangolare e di  colore mutevole ,  r iuscendo 
anche a fotog rafar la .  
Font i :  "Giornale dei M ister i"  n o  1 27 ,  di ­
cembre 1 98 1 . 

27 giugno · Sabato, ore 1 3  
BOLZANO · Giancarlo Anton iol i  (50 ann i ,  
operaio) si t rova in  local i tà Monte Largo per  
una passegg iata montana e mentre è in 
marc ia per i l  Maso Sper nota un punto in 
cu i  la vegetaz ione s i  fa p iù  rada un oggetto 
oblungo a forma d i  "g rosso sigaro " ,  tozzo 
e panciuto, d i  colore nero opaco, che sta­
ziona in  pos izione orizzontale a pochi met r i  
da terra.  Presso l 'estremità destra presen· 
ta due specie d i  oblò d i  colore bluastro. Do­
po c i rca dieci  minut i  i l  corpo assume la po­
sizione vert icale ,  ch iudendo i due oblò e 
partendo poi a veloc ità molto elevata.  
L 'orolog io del test imone indica le ore 
1 4 .55 .  
Font i :  "Giornale dei M ister i"  no 1 35,  set· 
tembre 1 982. 

5 luglio - Domenica, ore 02 .00 
FAENZA (RA) · Edo Dal Monte (38 ann i ,  art i ·  
g iano), astrof i lo ,  mentre osserva ad occhio 
nudo la volta celeste nota un "d ischetto" di  
forma ovoidale, color g ia l lo e contornato da 
un alone, che si muove da sudest a nordo­
vest r imanendo in vista pe r sette-otto se­
condi .  
Fonti :  I ndagine d i  S.  Casadei (C. U . N .  Ra­
venna); "Giornale dei M ister i "  no 1 32 ,  
maggio 1 982. 

7 1ugllo - Martedì , matt ina 
D U I NO (TS) · Segnalazione del veloce pas­
saggio di  u11 corpo a forma di "d isco volan­
te" nel cielo d i  Conconel lo,  non confermato 
dal radar del l 'Aeronautica. 
Font i :  " I l  Piccolo" , del 8/7/8 1 . 

8 luglio - Mercoledì , ore 1 9 .50 
TUSCANIA {VT) · Stefano D 'Avino ed a l t r i  
osservano un "sigaro" argenteo che si 
muove lentamente in cielo in d i rezione uni­
forme. 
Font i :  " Mondo mister ioso" (O.S.C. U . N .  Na­
pol i )  n °  1 4 , ottobre 1 98 1 . 

1 5  luglio · Mercoledì , ore 2 1 .46 
CAMAIORE (LU) · Viene avvistata in  local ità 
Montegg ior i  una luce molto forte di  colore 
bianco e di  forma sfer ica che si sposta ve­
locemente su una rotta rett i l inea lasc iando 
una scia g ia l la .  
Font i :  " I l  T i rreno" del 2 1 /7/8 1 . 

1 5  luglio · Mercoledì , ore 2 1 .48 
VIAREGGIO (LU)  · Osservazione d i  un cor­
po sferico bianco con scia g ia l la .  
Font i :  " I l  T i r reno" del  2 1 /7/8 1 . 

5 agosto - Mercoledì , di sera 
BRUSCARELLA (PV) · Nella f razione San­
nazzaro, Alberto Rossi ( 1 6  ann i) ,  Paolo N i ­
cola e Giu l io Camarata ( 1 3  ann i )  avvistano 
un punto luminoso in c ielo, che si spegne 
per poi r iaccendersi a d istanza più ravvici -

nata. Ha la forma d i  un d isco con t re luc i  
arancion i  fronta l i  arancion i  ed un fascio lu­
minoso verdast ro e s i  muove lentamente 
zigzagando verso l ' abitato d i  Bologna Bi· 
ghi .  A confermare apparentemente la vi­
cenda vi è una lettera anon ima ricevuta 
dalla redazione del quot id iano locale ,  nel la 
quale tale "G.T. " afferma d i  aver visto i l  
"d isco" da cu i  sarebbero scesi "due uomi­
n i  vest it i  d i  nero ' '  che si sarebbero al lonta· 
nati a bordo d ' un 'auto parcheggiata nel le 
vicinanze. G .T. sarebbe in  segu i to stato mi­
nacciato da uno d i  quest i "uomin i  i n  nero" . 
l t re g iovani avrebbero trovato sul  posto 
una bruciatura c i rcolare. 
F0nt i :  "Provinc ia pavese" del 29/818 1 .  

1 2  agosto - Mercoledì ,  ore 1 7 .35 
CU PRA MAR ITI I MA (AP) · Viene avv istato e 
fotog rafato un oggetto in lento spostamen­
to in  cielo. 
Font i :  "Giornale dei M ister i"  n o  1 35 ,  set­
tembre 1 982. 

21 agosto · Venerdì , ore 22 
VADA {L I ) - Massimo e F i l ippo Mazzei (8 e 
1 1  anni )  e Tommaso Bi l l  i ( 1 1 )  osservano per 
una decina di  secondi un oggetto volante di  
forma ovale di  colore l i l là e g ia l lo ch iaro 
che staziona in  cielo per poi mettersi in mo­
to e scomparire velocemente. 
Font i :  "Giornale dei M ister i "  no 1 29 ,  feb· 
braio 1 982. 

5 ottobre · Lunedì , ore 1 8 .40 
PERETOLA {FI) - Enzo e Alessandro Danni· 
c i  (studenti un iversitari) osservano -per oltre 
un minuto una l uce che s i  muove a z ig-zag . 
L'avv istamento termina quando la luce 
scompare d ietro una nube. 
Font i :  " La Nazione" del 6/ 1 0/81 . 

24 ottobre · Sabato, ore 1 9 .45 
LICATA (AG) - G.B. e A. R .  stanno pescando 
presso la foce del f iume Salsa quando no­
tano delle luc i  che sembrano emergere 
dal l ' acqua volando poi sul la superf ic ie .  Do­
po poco vedono emergere, ad una d istanza 
di c i rca 20 met r i  dal la r iva, t re oblò luminosi 
dai quali i n  segu ito si  staccano due luci che 
si avvic i nano a terra. I l l uminato i l  punto con 
una torcia elett r ica, i due vedono una spe­
c ie d i  "essere" alto c i rca due met r i  e r i ­
mangono investi t i  da un 'ondata d i  calore 
che sembra asciugare la sabbia c i rcostan­
te. Spentasi quindi la torc ia ,  i test imoni fug­
gono impaur it i :  i l  pr imo, ragg iunta la stra­
da, cerca aiuto presso una camionetta dei 
Carabin ier i  che,  pr ima d i  esaminare i l  luo­
go, portano l ' uomo in  caserma; il secondo 
resta per raccog l iere gli arnesi da pesca. I l  
successivo sopral l uogo d e i  Carabin ier i  non 
porta ad alcun r isu ltato mentre uno dei due 
test imoni è costretto a recarsi al locale 
ospedale ove gli viene sommin ist rato un 
calmante per i l  forte choc subito. 
Font i :  I ndag ine del g ruppo AURA (Gela). 

8 novembre · Domenica,  ore 1 6 .30 c i rca 
PRAGLIA (GE) - Un g ruppo d i  sei ragazzi d i  
età compresa f ra i 16 e i 18 ann i ,  quasi tutt i  
opera i ,  appassionati d i  motocross, s i  reca­
no con le moto verso i lagh i  del Garzante. 
Nei  pressi del Lago Bruno, i n  seguito ad 
una brutta caduta di  uno d i  loro, i tre p iù 
avant i  si fermano in c ima a un  col le ,  da do-

ve vedono una luce verde chiara che cala 
dal l ' alto sul lago fermandosi a l ivel lo del la 
superf ic ie e r ivelando d 'avere un  corpo 
ovoidale g rig io meta l l ico ,  dal la cui parte in·  
fer iore fuoriescono quatt ro appoggi  tele­
scopic i ,  mentre dal "vent re" s i  apre uno 
sportello dal quale esce un essere antropo­
morfo con lunghe braccia che terminano i n  
man i  "a paletta" ,  piedi consistenti i n  ap­
pendic i  oval i ,  n iente collo ed una testa 
t r iangolare con occh i  "uman i " .  Un a l t ro dei 
g iovan i ,  r ich iamato dal le g rida deg l i  amic i ,  
nota solo un corpo tozzo d iviso i n  d u e  parti 
muoversi nel l ' acqua del lago, per poi scap­
pare sub ito insieme ai pr imi  tre ,  uno dei 
qual i osserva l 'oggetto r ipart i re dal la su­
perf icie innalzandosi velocemente in c ie lo .  
Gl i  altr i  ragazz i ,  g iunt i  su l  posto poco p iù  
tard i ,  assistono solamente al  passaggio de l  
g lobo verde in c ielo accompagnato da uno 
st rano ronzio. Le test imon ianze non sono 
sempre coinc ident i ,  soprattutto per quel  
che r iguarda la meccanica deg l i  sposta­
menti del l ' "essere " .  
Font i :  I ndagine d e l  g ruppo G.S . U .  (Geno­
va); "Giornale dei M ister i "  no 1 30, marzo 
1 982. 

8 novembre · Domenica ore 1 8 . 1 5  
ROVELETO (PC) · Molte persone osservano 
una l uce che sembra "ondeggiare" ad alta 
quota.  
Font i :  " Libertà" del 911 1 181 . 

9 novembré · Lunedì , ore 1 8 .05 
U D I N E · Giuseppe Z. con alt re quatt ro per· 
sane avvista un corpo luminoso a forma d i  
pal lone da rugby d i  co lor  g ia l lo intenso con 
contorni  arancioni-rossi che pu lsa ad inter­
mittenza e r imane in  vista per quasi due mi­
nut i .  
Font i :  Segnalazione de l  test imone. 

15 novembre · Domenica,  ore 1 8 .30 
V I LLAFRANCA (VR) · D ina Ol ivier i  (33 ann i ,  
casal inga), Corrado Cardiol i  (33 ,  impiegato) 
e Francesca Cardio l i  (32 ann i ,  i nsegnante) 
osservano per c i rca 30 minut i  un corpo lu­
minoso stazionante in  cielo ed emanante 
raggi d i  luce bianca tendente al  verde in· 
tenso (quattro sopra e t re o quatt ro sotto). 
Font i :  "Giornale dei M ister i"  n o  1 30, marzo 
1 982. 

1 6  novembre · Merc'oledì , ore 6 .30 
SCAND ICCI  (F I ) · Anna Maria Ragionier i  (42 
ann i ,  commerciante) osserva per poch i  se­
condi una "pal la di  fuoco dal la forma di un 
uovo con coda lungh issima" cbe att raver­
sa velocemente i l  cielo d issolvendosi im­
provvisamente. 
Font i :  "Giornale dei M ister i "  no 1 29,  feb­
braio 1 982. 

22 novembre - Domenica, ore 20.04 
CASTELN UOVO DON BOSCO (AT) · Lo stu­
dente B.C.  avvista per poch i  secondi un 
corpo luminoso d i  forma ovale e colore az­
zu rro intenso. 
Font i :  Segnalazione d i  C .  M ich ieletto 
(C . U . N .  Tor ino). 

3 dicembre · Giovedì , t ra le 1 8  e le 20 
Tra FRISOLI NA e REPPIA (GE) · Umberto 
Giomboloni (48 ann i ,  autot rasportatore) è 
di r itorno a casa a l la gu ida del suo camion 
Fiat 684 N. Dopo una breve sosta a Fr isol i ­
na per un caffè r iparte,  ma dopo aver per-
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corso poche centinaia di metr i  viene avvol­
to da una luce accecante che g l i  impedisce 
la vista del la strada.  Sul lato destro vede 
sette luci d i  colore rosso. sette "f iam­
melle" c ioè d isposte paral le lamente al vei­
colo. Fermato i l  camion , Giomboloni tenta 
di spegnerle sch iacciandole pr ima coi p iedi 
e poi con le mani senza r iusc i re i  e causan-

dosi anzi del le macchie nere sul le mani  e 
su i  pantalon i .  Sempre avvolto dal la luce ,  i l  
teste r isale su l  camion e ha la sensazione 
d i  essere in  movimento, pu r non essendo 
lu i  a gu idare. Finalmente, il camion si ar re­
sta, le  luc i  spar iscono e il Giomboloni  si ac­
corge di t rovarsi in local ità Bottasi .  avendo 
così percorso un t ratto di  strada in di rezio-

ne opposta rispetto a quel la di casa su cu i  
si era avviato. A conferma del l ' effett iva 
presenza del l ' autocarro in questo punto vi 
sono le test imon ianze d i  due con iugi  a i  qua­
l i  Giomboloni s i  r ivolge, molto spaventato. 
Font i :  I ndagine d i  M. Raffa (C. U . N .  
Genova); "Secolo XIX" del  9 e 1 01 1 218 1 e 
" I l  Lavoro" del 91 1 218 1 . 

AGGIORNAMENTO ANNO 1 980 
Riportiamo qui di seguito le sintesi di altri venti casi del 1 980, archiviati dopo la redazione del primo elenco apparso su NO TIZIARIO 

UFO n o 99. È nostra intenzione continuare ad aggiornare gli elenchi man mano pubblicati relativamente alla casistica italiana, per cui si 
sollecita ancora l 'invio agli Archivi Centrali di ogni informazione inerente avvistamenti a vvenuti sul territorio italiano. 

1 5  gennaio - Mercoledì , ore 1 8. 30 
S. EGI D IO ALLA V I BRANA (TE) - Mentre è 
di r itorno da Teramo in pul lman,  Evar isto 
Ravoni osserva una forte l uce che si muo­
ve in c ielo. Arr ivato a S.  Egidio fa notare il 
fenomeno ad altre persone. La luce, "gran­
de metà del la  luna piena" e d i  colore ch ia­
ro. pare muoversi su una t raiettoria rett i l i ­
nea fermandosi per c i rca un minuto e poi  r i ­
partendo velocemente. Sparita dietro le 
montagne r iappare come una luce p iù  pic­
cola e quasi immobi le che, osservata col 
b inocolo, sembra ruotare e " lanciare fiam­
me sotto di  sé" ,  e che spar isce coperta da 
nubi i n  movimento. L ' indagine deg l i  inqui ­
rent i  condott i da Edoardo Morr icone porta 
a identif icare l 'oggetto del la seconda pa rte 
del l ' avvistamento col p ianeta Venere. A 
suffragare questa ipotesi vi è la testimo­
n ianza del l ' appuntato dei Carabin ier i  Baro­
ne che, reperito un punto di  r i fer imento, no­
ta che la luce è immobi le o comunque in 
movimento a stento r i levabi le .  
Fonti :  "Giorna le dei M ister i "  n o  1 37,  no­
vembre 1 982. 

23 genr aio - Giovedì , ore 1 9. 1 5  
M I LANO - Viene segnalata la presenza in 
c ielo d i  un "oggetto luminoso di  forma !on­
deggiante con spec ie d i  sfaccettature " .  
L' indag ine d i  Giu l iano Teruzzi (del gruppo 
SIAS-CFSS di S. Damiano - M I ) ch iar isce 
che si t ratta solamente del pianeta Venere 
part icolarmente vis ib i le e luminoso. 
Font i :  " Giornale dei M ister i"  no 1 22 ,  g iu ­
gno 1 98 1 . 

30 gennaio - Giovedì , ore 1 7 .25 
S. APOLLI NARE C H I ET INO (CH) - Mario La­
nei (51  ann i ,  g iornal ista). la mog l ie Fiorenza 
Bal ler in i  (38 anni)  e i l  f ig l io Gabrie le (2 1 an­
ni) osservano ,  dopo aver udito un brontolio 
simile a quello di un tuono, per una vent ina 
di secondi il passagg io di una luce bianca 
ed intensa che att raversa l ' or izzonte a ve­
locità e levata e costante per poi spa r i re si ­
lenziosamente. 
Font i :  "G iornale dei M ister i "  n o  1 1 9 ,  marzo 
1 981 . 

1 8  febbraio - Lunedì , di sera 
M I LANO - Gianni Saltare! (38 ann i ,  magaz­
z in iere) osserva per c i rca un minuto quat­
t ro luc i  ovoidal i  d i  colore rosso intenso r iu ­
scendo anche a fotog rafar le con la sua 
' '  Polaroid' ' 
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Font i :  "Giornale dei M ister i "  n o  1 24 ,  set­
tembre 1 98 1 . 

22 febbraio - Venerdì , ore 20.30 
GALLARATE (VA) - Sebast iano Giancane 
(4 1 anni ,  parrucchiere) avvista due corpi lu­
minosi in c ie lo "tondi come piatt i "  che sta­
zionano per poi in iz iare a "vibrare" e quindi  
a l lontanarsi s ino a scompar i re .  Circa i l  co­
lore i l  testimone afferma: ' 'd i  colore indefi­
nito, che si avvic ina a quel lo del le stel le  ma 
non è proprio così " .  I n  base alla desc riz io­
ne ed a l la pos izione in  c ie lo Giu l iano Teruz­
z i  (del gruppo SIAS-CFSS di San Damiano 
-M I )  avanza l ' i potesi d i  una mis interpreta­
zione dei pianeti Marte e Giove . 
Font i :  "Giornale dei M iste r i"  no 1 22 ,  g iu ­
gno 1 98 1 . 

27 febbraio - Mercoledì , ore 00 .00 
P I N EROLO (TO) - V .Z .  osserva 7 punt in i  lu ­
minos i  d i  co lore rosso, verde , b ianco e g ial­
lo i n  lent issimo movimento in  cielo f ino a l le 
04.00. 
Font i :  segnalazione del test imone.  

29 febbraio - Venerdì , ore 22 
CAME R I NO (MC) - Sono avvistate due luc i  
molto fort i  con a lone che staz ionano in  c ie­
lo dai 1 O ai 20 minut i  sopra il monte Monti ­
gno per poi spar i re .  
Font i :  "Giornale di  Sic i l i a"  213180. 

29 febbraio - Venerdì , d i  sera 
PORTO RECANATI (MC) - Avvistament i di 
luci i n  c ie lo .  
Font i :  "Giornale d i  Sic i l ia"  2/3/80. 

20 marzo - Giovedì , ore 00.30 
PREDAZZO (TN) - C.S. (25 ann i ,  impiegato) 
mentre si reca da Predazzo a Cavalese av­
vista un g lobo luminoso rosso-g ial lastro 
che si  muove a piccoli scatti verso Sud . 
Fermata l 'auto il teste osserva per a lcuni  
minut i  i l  fenomeno. 
Font i :  I ndag ine di  A .  Cortel lazzi e F .  G i rardi 
(C. U . N .  Trento). 

18 maggio - Domenica, ore 1 1 .45 
CASSI NO (FR) - S .B .  e L .D .  (studenti) avvi·  
stano un corpo nero sospeso poco al d i  so­
pra del la Rocca Janula, . d i forma variante 
dal lo sferico a l l 'ovoidale con due protube­
ranze anch 'esse d i  forma ed entità variabi· 
le .  L 'oggetto , che si muove lentamente da 
Sud a Nord abbassandosi sul la Rocca e 

osc i l lando come un pal lone sonda,  viene 
perso di  vista dai test imoni quando ce rca­
no d i  spostarsi per osservarlo megl io .  
Font i :  relazione del  "Gruppo Studi Extrater­
rest r i "  (Cassino - FR). 

26 giugno - Giovedì , ore 22. 1 5122.30 
TRENTO - F .G.  (24 ann i ,  l ibero professioni­
sta) ed M . R .  ( 1 7 anni)  osservano una luce 
del la g randezza d i  una stel la che t ransita 
velocemente da Sud/Est ve rso Nord. 
Font i :  Segnalazione d i  A .  Corte l lazzi 
(C. U . N .  Trento). 

28 giugno - Sabato, ore 3 .20 
FROSINONE - Mario Crist ianziani (44 ann i ,  
tecnico commerc iale d i  M i lano) si sveg l ia e 
nota,  guardando fuor i  dal la f inestra del Mo­
tel nel quale ha pernottato, un g lobo lumi ­
noso dal la l uce b ianca molto intensa che 
al le 3 .3 1  i n izia a muoversi lentamente in  d i ­
rez ione Sud-Est spegnendosi improvvisa­
mente. I l  testimone vede qu ind i ,  ad una di­
stanza molto p iù  pross ima al  suo luogo 
d 'osservazione, un disco leggermente el is­
soidale d i  massa scura e con sei luci "di 
posizione" di  diverso colore disposte a 
coppie,  emanante un rumore s imi le ad un 
fruscio c rescente.. L 'avvistamento termina 
con la scomparsa del corpo, coperto dal la  
stessa struttura del l ' hote l .  
Font i :  "Giornale dei M ister i "  n o  1 28 ,  gen­
naio 1 982. 

22 luglio - Martedì , ore 23 .00 
M IJ_ANO - Gianni  Saltare! (38 ann i ,  magaz­
z in iere) con la famigl ia avvista una l uce 
ovoidale "d i  un bianco lumin iscente" con 
un alone che si muove velocemente scom­
parendo (dopo una vent ina d i  secondi) do­
po aver effettuato un repent ino cambia­
mento d i  rotta .  
Font i :  "Giornale dei M ister i "  n °  1 24 ,  set­
tembre 1 98 1 . 

25 luglio - Venerdì , ore 04 .00 
N U MANA (AN) - Due f idanzati avvistano 
dal la spiaggia "Taunus" un oggetto lumino­
so di  d imensioni stel lar i  di forma c i rcolare 
che s i  muove a velocità costante e su 
traiettoria rett i l inea .  
Font i :  "Giornale dei M ister i "  n o  1 33 ,  g iu­
gno 1 982.  
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notizie ·UFO notizie 

l uFo SEGUE AEREOI 

L'8 febbraio 1 982, il BOE I NG 727-200 
del la compagnia bras i l iana VASP in  volo da 
Fortaleza a Rio de Janeiro venne seguito 
da una luce br i l lante, vista dal l ' equipagg io, 
dai passegger i  e da altr i  aerei in volo ,  oltre 
che da test imoni a terra.  e r i levata dai ra­
dar .  Abbiamo r icevuto parecchio mater ia le 
sul caso , d i  cu i  hanno parlato at:�che i g ior­
nal i  i ta l ian i ,  i n  part icolare dal nostro corr i ­
spondente a Rio. Ju l io Cesar Ramalho.  I l  
resoconto che segue è un condensato del 
rapporto or ig inale fatto dal pi lota de l l 'ae­
reo, il Comandante Gerson Maciel  de Brit ­
to, (45 anni ,  22 ann i  d i  espe rienza, 16 mi la 
ore d i  volo) a l la di rezione operativa del la 
sua compagn ia .  

Decol lato a l le ore 1 ,50 ,  dopo 82 minut i  di 
volo (a 33 minuti dal la c i ttà d i  Pet roni la). i l  
pi lota notò su l la sin istra de l l ' aereo una luce 
simi le a quel la d i  un altro apparecchio in 
volo. Sorpreso, non essendogl i  stata comu­
n icata dal centro di  cont rol lo d i  Reci te la 
presenza d i  a lcun aereo c iv i le o m i l i tare. i l  
comandante decise d i  segnalare d i retta· 
mente la propr ia presenza a quel lo che 
pensava essere un col lega, azionando i 
propr i  far i  di atter ragg io e accendendo e 
spegnendo a interm ittenza le luc i  su l le a l i  e 
sul la pancia del suo Boe ing , senza però ot­
tenere la prevista risposta . 

Abbassate le luci del la cabina di p i lotag­
gio, i l  comandante Britto. i l  suo copi lota ed 
il meccanico di  bordo osservarono la luce 

che apparentemente si avvicinava, ad una 
quota leggermente superiore a quel la del 
727. 

Nel la notte ch iara, con luna piena e ott i ­
ma visibi l ità f ino a l l 'or izzonte, l ' i ntensità 
della l uce .era compatta e splendente p iù  di 
Venere e del le altre ste l le .  Cambiava colo­
re (dal rosso a l l ' aranc io) su i  bord i ,  mante­
nendo un nuc leo bianco-azzu rro. Il Coman­
dante de Br i tto azionò al lora i l  pi lota auto­
matico per stab i l izzare la propria rotta e 
poter  osservare i movimenti del la l uce. ve­
r i f icando così che essa si muoveva effett i ­
vamente su una rotta precisa ed a una cer­
ta veloc ità . Dopodicliè,  si mise in contatto 
col centro d i  control lo d i  Bras i l ia ,  ch ieden­
do che t raffico c i  fosse nella zona e infor­
mando di  ciò che stava vedendo . 

Non r isultava nu l la in volo al momento, 
per cui de Britto ch iese che si  informasse­
ro tutti gli aerei in  volo in quel settore per­
chè tentassero di  osservare ed identif icare 
i l  fenomeno . L 'osservaz ione fu così confer­
mata dal pi lota d i  un Boeing 747 del le Ae· 
rolineas Argentinas che lo seguiva a d i ­
stanza di  trenta minuti . Più tard i ,  anche i l  
vo lo Transbrasll 1 77 da Bras i l ia  a Rio de 
Janei ro g l i  confermò di vedere la luce .  

L ' intens ità e le d imensioni del la luce au­
mentavano e d im inu ivano ad inte rm ittenza , 
così come cambiava il colore e variavano 
d i  cont inuo la sua velocità e i moviment i .  
Nuovamente i l  pi lota provò a segnalare con 

le proprie luc i ,  senza r isu ltato. Convinto 
quindi  di ave re a che fare con qualcosa di 
extrater rest re, cercò di mettersi in contatto 
radio e perf ino telepatico. 

Tre o quatt ro minut i  dopo aver passato 
Belo Hor izonte , i l  comandante decise d i  in­
formare il resto del l ' equ ipagg io ed i pas­
segger i ,  senza al larmarl i :  "Signore e si· 
gnori, alla vostra sinistra potrete 
notare ... " Contemporaneamente ,  i l  con­
t rol lo radar da terra informava d i  aver f inal ­
mente r i levato un bersagl io a ore 9 del l ' ae­
reo e ad otto mig l ia da l u i .  

La  l uce  r imase vis ib i le anche mentre 
l ' ae reo cominc iava la discesa att raversan­
do uno st rato d i  nub i .  Arr ivati a c i rca due 
migl ia da l l 'aeroporto d i  Rio, l ' oggetto si por­
tò davanti  a l l 'aereo, a c i rca 2000 metr i d i  
quota. 

Dopo i l  decollo da Rio e per tutto i l  t ragit­
to f ino a San Paolo,  la  luce non venne più 
vista. Nessuna interferenza venne notata 
su l l 'aereo. 

UNA VISITA AL G.tP.A.N.: 
QUALOtE CONSIDERAZIONE 

È noto che in Francia fra i var i  g ruppi 
ufologic i  pr ivat i e lo stata le GEPAN non 
sembra correre buon sangue.  l primi accu­
sano i l  secondo d i  aver l i  "ghett izzat i "  ed 
esc lus i ,  con un atteggiamento che sarebbe 
t ipico del l ' ar roganza del potere. 

Nonostante ciò, i l  CUN i suoi rapport i 
con il GEPAN li ha avut i .  Dappr ima tramite 
l 'Ambasciata f rancese a Roma, qu indi  nel 
1 979 a Londra ,  e inf ine in  I ta l ia nel 1 980. 
Non solo: neg l i  u l t imi  g iorn i  del l ' agosto 
1 981 , abbiamo addi r i t tura avuto i l  p iacere e 
l ' onore - pur se a t itolo personale - di visita­
re i l  GEPAN a Tolosa con una gu ida d 'ecce­
zione: l ' amico Dr. Alain Ester le ,  suo Di ret­
tore. Favorit ismi? No. Al d i  là  del le molte 
cose che abbiamo visto e che c i  sono state 
spiegate,  qualche prec isazione è però 
d 'obbl igo. 

I l  GEPAN non è nè sarà mai un  gruppo 
privato di ufologi volontari come ad esem­
pio i l  CUN stesso, coacervo pe r forza d i  co­
se d i  va r ie esperienze e preparazioni indivi­
dual i  cementate dal la comune volontà d i  r i ­
cercare con zelo quasi missionario la verità 
sul  fenomeno U FO a tutt i  i costi a d ispetto 
del la costante l im itatezza dei mezz i :  il GE­
PAN è invece una branca uff ic ia le del 
CNES (il Centro Nazionale Studi  Spazia l i  
f rancese), dal 1 977 sp·ecif icamente incar i ­
cata di  studiare g l i  U FO senza scadenze d i  
tempo o d i  mandato att raverso i mig l ior i  
mezz i ,  f inanziar i  e tecn ic i ,  forn i t i  nel qua­
d ro del la r icerca scientif ica nazionale dal 
Governo Francese , con scienziat i e tecn ic i  
estremamente preparati nei var i  campi , se-
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condo uno schema logico ed operativo che 
non può r isent i re né del l ' entusiasmo né dei 
l imit i  propri deg l i  ent i  ufolog ic i  pr ivat i .  Sa­
rebbe un po' come paragonare - senza of­
fesa per nessuno - un vecchio pal lotto l iere 
ad una calcolat r ice digitale mult i funzioni a 
c rista l l i  l iqu id i .  · 

Certo , g l i  scienziati impiegati a tal f ine 
dal lo Stato Francese, d inanzi ai qual i - t rat­
tandosi di funzionar i  stata l i  nel l 'esercizio 
del le loro funzioni · tutte le  porte sono desti­
nate ad apri rsi , non conosceranno mai le 
innumerevol i  diff icoltà del l ' ufoloQo pe r così 
d i re "t rad izionale" e tanto meno le sue f re­
quenti f rust razion i .  La loro forma mentis 
mira a r icavare deduzioni dai va r i  elementi 
raccolt i  piuttosto che a sviscerare l ' int imo 
di questi u l t imi ;  non è ca ratterizzata da im­
postazioni precost ituite o preconcette per­
chè gli scienziati sono ben poco inc l in i  ad 
attegg iamenti emot iv i ;  e tanto meno è di ·  
spon ib i le ad accettare, i n  quel lo che è i l  lo­
ro ambito profess ionale, int rusioni d i  sorta .  

I l  sensazional ismo del la grande stampa , 
lo si r icord i ,  ha sempre g i ustamente u rtato 
la suscett ib i l ità deg l i  scienziat i .  Ecco per­
chè la leggerezza d i  g iornal ist i senza t roppi 
scrupol i  ha imposto al GEPAN i l  massimo 
riserbo su l le propr ie att ività: non piace a 
nessuno vedere r iportati in termin i  voluta­
mente inesatti o deformati i f rutt i  del p ro­
prio lavoro . 

I n  F rancia a talun i  ufolog i  tale atteggia­
mento d i  "ch iusura"  non è andato a genio: 
e s i  è perf ino sol levata l ' isterica accusa 
che i l  GEPAN lavor i  solo per occu ltare la 
"verità" sugl i  U FO e da p iù  part i sono stat i 
r ivolt i  a Tolosa consig l i  d 'ogn i  genere, invi­
t i ,  sol lec itazion i ,  perf ino mon i t i .  Ognuno dei 
moltepl ic i  g ruppi p rivati f rancesi aveva da 
d i re la sua. 

E chiaramente al GEPAN , che non vuole 
né può - g i ustamente - mettersi a l lo stesso 
l ivel lo d i  una pletora d i  inter locutor i  che 
non s i  d imost ra in  g rado di  par lare almeno 
i l  suo stesso l inguagg io,  c i  s i  è ulter iormen­
te i r r itati verso l ' esterno,  e s i  è preferito 
cont inuare in s i lenzio quel lavoro di  r icerca 
ed anal is i  su basi scient if iche che ( ister ismi 
d i  ch icchessia a parte) ,  è dovuto istituz io­
nalmente allo Stato: una prof icua att ività di 
studio che pro�egue senza soste,  come di ­
mostrano le var ie "Note tecniche" e "No· 
te informative" f inora pubbl icate e d i ffu­
se. 

A quanti accusano i l  GEPAN d i  essere 
t roppo "asett ico" nel proprio approccio al 
problema, e sostanzialmente inconc lusivo 
a dispetto dei notevol i  mezzi a disposiz io­
ne, va r icordato che un po' d i  senso del la 
realtà non guasta. 

Rag ioniamo. Cosa si vuole dal GEPAN? 
Forse che dich iar i  al mondo che gl i U FO 
sono ast ronavi extrater rest r i ,  ant ic ipando 
in tal modo con una imperdonabi le legge­
rezza antiscient if ica che non gli è propria 
quel la che forse - forse , r ipetiamo - pot reb­
be anche .essere l ' u l t ima e def in i t iva r isoo- . 
sta al problema, o invece che svi luppi le ba­
si d i  un concreto approccio scient if ico al la 
questione che ancora è tanto carente, ap­
punto come sta facendo? In altr i  termin i :  
da l  GEPAN si vog l iono frettolose teorie o 
meditati fatti? 
coinvolgere la scienza ne l la questione deg l i  
U FO: ogg i che in  Francia ciò si è verif icato 
qualcuno si  permette di  obiettare qua lco­
sa? Sia pure ,  ma nel caso , lo si r icord i ,  le 

18 

reç:Jole dovranno essere le stesse che pe r 
anni sono proprio state ind icate come le 
p iù  opportune :  quel le sc ient i f iche .  Dal l in ­
guagg io, a l l ' attegg iamento, a l la menta l ità .  

Gl i a l t r i  sono fuori gioco. 
Si t ratta d i  avere i l  senso dei propri l im i t i .  

Ad invadere, senza conoscer ld,  l ' ambito al­
t ru i  si r ischiano solo brutte f igure .  Ecco 
perchè abbiamo sempre sotto l ineato la ne­
cessità di  una professionalità ufolog ica 
ispi rata ai canoni scient i f ic i .  I n  F rancia, nel­
la  misura in  cu i  i l  GEPAN forn i rà r isposte 
pwr se parzia l i  a l l 'en igma deg l i  U FO, il peso 
del l ' ufologo pr ivato sarà sempre più in de­
c l ino. Per molti appassionati ciò sarà forse 
poco g rat if icante . Ma è molto probabi le 
che non lo s ia per lo studio del problema. 
Almeno f ino a prova cont rar ia .  

Facciamo un esempio che c i  r iguarda. 
Ne l  caso che in I ta l ia sorgesse una struttu­
ra equ ivalente al  GEPAN francese, è ch iaro 
che anche da noi ufomani ed ufof i l i ,  sed i­
centi " r iviste special izzate"  comprese, sa­
rebbero fuor i  g ioco sic et simpliciter, e 
che lo stesso pur  importante ruolo stor ico 
e di  studio del Centro Ufologlco Nazlona· 
le r isulterebbe automaticamente defin ito . 
Ma sarebbe poi così g rave che la f iaccola 
del l ' u folog ia passasse dal  p ionier ismo 
amatoriale a dei pur f reddi tecn ic i  in  cami­
ce bianco cui i l  nome di Adamski non dice 
nu l la? 

Ad ognuno il suo. L ' ufologo privato 
scienti f icamente preparato pot rà sempre 
dare comunque il propr io fatt ivo cont r ibuto, 
così come l 'ast rof i lo professionale è in  g ra­
do di  fare nei confronti de l l 'ast ronomo. Gl i  
a l t r i  sono destinati a spar i re dal la scena.  

I n  ogn i  caso,  al GEPAN - dove abbiamo 
fra l ' al t ro avuto contatt i d i  est remo interes­
se con l ' ast ronomo statun itense Peter 
Stur rock del la Un iversità d i  Stanford · ab­
biamo avuto conferma che si sta lavorando 
e che non s i  sta perdendo tempo .  Al Dr .  
Alain Ester le e al suo  team vadano i l  nost ro 
r ing raziamento ed il nostro supporto. 

Roberto Pinotti 

CERGY PONTOISE: 
FINE-DI UN'IMPOSTURA 
l nost r i lettor i  r icorderanno probabi lmen­

te i l  " rapimento" del g iovane Frank Fontai­
ne,  avvenuto a Cergy Pontoise, presso Pa-
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r ig i ,  i l  26 novembre 1 979 e conclusosi i l  3 
dicembre successivo con la r icomparsa 
dello stesso. Ne avevamo par lato, basan­
doci su l le pr ime notizie d i  stampa , su Noti· 
ziario UFO n o  96 (apri le-maggio 1 980), r i ­
promettendoci d i  far conoscere i r isultat i  
del le inch ieste dei nost r i  col leghi francesi . 
Negl i  u lt imi  due ann i ,  sempre p iù  materiale 
relat ivo a questa presunta abduction si .è 
venuto accumu lando neg l i  archivi del 
C . U . N . ,  ogn i  volta cost r ingendoci a modif i ­
care l 'abbozzo d i  " cont inuazione" che sta­
vamo preparando. 

Alla f ine però c i  siamo resi conto che sa­
rebbe stato necessario un art icolo di  alme­
no una dec ina di  pag ine per r iportare tutti i 
r isvolt i  del caso ed il seguito del la vicenda. 
Vista la piega presa dai fatt i ,  quindi ,  s i  è r i ­
tenuto d i  non sprecare t roppo spaz io per 
questa che s i  è rivelata una brutta stor ia ,  e 
di l im itarsi i nvece a suntegg iare brevemen­
te gli event i ,  tuttora inedi t i  nel  nostro Pae­
se, per scrivere la parola "f ine" a questa 
colossale montatura .  

N umerosi dubbi ,  cont raddizion i ,  reticen­
ze erano g ià stati r iscontrati dag l i  amici del 
G. E .O.S.  nelle prime indag in i .  Poi ,  ai pr imi 
del 1 980, ecco saltar fuor i  un l ib ro cof i rma­
to dai t re p rotagonisti della vicenda e dal lo 
scrittore d i  fantascienza e pseudo-mister i ,  
J immy Guieu . Da l  l ibro s i  r icava che i l  vero 
contattato è Jean-Pierre Prevost e che anzi 
si può t ranqui l lamente par lare di  contatt i ­
smo, con tanto d i  entità benevole (tale 
" Haurr io") ,  messagg i te lepat ic i ,  basi sot­
terranee d i  U FO ed appuntamenti per i l  
"g rande atterraggio" (Fe rragosto 1 980 o, 
nel pegg iore dei cas i ,  1 983). 

Aggregat is i  a l  carrozzone dei i ' I . M .S.A. 

(lnstitut Mondial des Sciences Avan· 
cées, un 'assoc iazione pseudoscientif ica 
che funge da supporto a Guieu), i t re hanno 
così cominc iato un  lungo g i ro di  conferen­
ze ( ing resso a pagamento, s i  intende) che l i  
ha portat i a spasso per tutta la F rancia ,  sal­
vo poi l i t igare fra loro e con Guieu sul la 
spart izione dei proventi del l ibro e qu ind i  
cont inuare ognuno per proprio conto l ' att i ­
vità luc rat ivo-propagandist ica .  

I l  p iù att ivo in questo senso è stato 
senz ' al t ro Jean-Pierre,  i l  vero ideatore del 
falso rapimento, che ha già sc ritto un se­
condo l ibro sui suoi " contatt i " ,  ha lanciato 
una rivista (' 'Le grand contact") ed orga­
n izzato su l la Costa Azzu rra (dove si è t ra­
sferito presso i l  f ratel lo ,  appassionato di  
ufologia ,  dopo la " rottu ra"  coi suoi ex­
compari) una piccola setta cult ista . . .  sa lvo 
poi recentemente "scompar i re" coi sold i ,  
per poi  r icompar i re quest' estate in  Breia· 
gna come organ izzatore d i  g ruppi ecologi­
sti ! Mentre Salomon se n'è r imasto relat i ·  
vamente t ranqu i l lo ,  Frank è f inito male: è 
stato infatti a r restato e condannato per 
aver derubato una coppia ,  scippato una si ·  
gnora e pe r possesso d i  d roga .  

Oltre a va r i  art icol i  a ltamente cr i t ic i ,  in  
cui  s i  r ivelavano le p iù  f lagranti cont raddi· 
zion i ,  i l  colpo di  g razia è venuto da un lato 
con la pubbl icazione della " Nota tecnica 
no 6" ("A propos d'une dlsparition") del 
G .E . P.A. N . ,  un accu rato resoconto del l ' in­
ch iesta condotta sul  caso dal l ' ente uff iciale 
f rancese; dal l 'a l tro lato, con la redazione d i  
un voluminoso rapporto ad opera d i  ch i  ha  
segu ito giorno per g iorno tutto i l  " caso 
Fontaine " ,  inf i l t randosi nel gruppo e con­
qu istandosi la fiducia del t r io:  l ' amico M i · 

chel P iccin del g ruppo Contro!, che ha rac­
colto in lunghe,  pazient i  indag in i  du rate me­
si e mes i ,  le prove e le ammission i deg l i  
stessi p rotagon ist i  c i rca i l  falso rapimento 
da loro organ izzato per far sold i .  

Su l l a  base soprattutto de l le  indag in i  d i  
P icc in si è r iusc i t i  a ricost ru i re quas i  com­
pletamente lo scenario, i movent i ,  i mecca· 
n ismi e la struttu ra del più c lamoroso caso 
f rancese deg l i  u l t imi  ann i .  

È nostra opin ione c h e  · quando c i  s i  t ro­
va davanti  a chi vuoi farsi pubbl icità a spe­
se del p roblema U FO - la cosa mig l iore da 
fare è non cont r ibu i re a questa pubbl icità e 
quindi  astenersi dal par larne. R isparmiamo 
quindi ai lettori i dettag l i ,  pur molto interes­
sant i .  Chi fosse interessato, può comunque 
r ich iedere fotocopia del mater ia le or ig inale 
f rancese, raccolto in  un dossier dal la Se· 
g reter ia Estera del C . U . N . ,  per farsi u n ' idea 
di  pr ima mano d i  questa squal l ida ma istrut· 
t iva vicenda. 

IL C.U.F .0.5. "ACQUISTA" IL 
N.I.C.A.P. 

Nel gennaio 1 982 si è conclusa la glor io· 
sa parabola del N . I .C .A .P .  (National lnve· 
stigations Committee on Aerial Pheno· 
mena), una del le p iù note associazion i ufo­
log iche private di  tutto i l  mondo, che si è 
praticamente fusa con il Center for Ufo 
Studies di retto dal p rofessar Hynek. 

Creato nel 1 956 e d i retto dal 1 957 f ino 
al la f ine deg l i  ann i  '60 dal l ' ex maggiore dei 
Mar ines Donald Keyhoe, i l  N ICAP fu per 
lungo tempo i l  leader della r icerca ufologi ­
ca neg l i  USA. Ne l  suo periodo d 'oro,  nel la 
pr ima metà deg l i  anni  '60,  aveva c i rca 
1 4 .000 membr i ,  una sede permanente con 
personale ret r ibu ito e nel Consig l io D i rett i ·  
vo f igu rava 10 personal ità come i l  Cont ram­
m i ragl io Delmer Fah rney e l ' ex di rettore 
della CIA R . H .  H i l lenkoetter .  

La ser ietà e la sobr ietà ne l l ' approccio a l  
problema, manifestato su l l 'o rgano uff ic iale 
The UFO lnvestigator e nel celebre docu­
mento ( r ivolto ai pa r lamentar i  statun itensi) 
"The Ufo Evidence", valsero al N ICAP i l  r i­
spetto della stampa ed importanti contatt i 
in Parlamento, p resso l 'Aeronautica ed i l  
D ipart imento d i  Stato. Gl i  stessi servizi se­
g reti passavano al N ICAP i casi ufolog ic i  di 
cui ven ivano a conoscenza. 

Prevalentemente r ivolto verso un r icono· 
scimento uff ic ia le del problema e la c rea· 
zione d i  una commissione c iv i le  governati­
va di  studio sugl i U FO, i l  N ICAP vide alf ine 
ricompensati i suoi sforzi con le ormai stor i ­
che sess ioni d i  d ibatt ito par lamentare del 
1 966, da cu i  scatu rì la decisione di  aff idare 
ad una un iversità un progetto di  studio 
scientif ico, con la creazione del cosiddetto 
"Comitato Condon", cui i l  N ICAP col labo· 
rò passando tutti i casi man mano indagat i .  

L a  col laborazione si inte r ruppe però bru­
scamente quando r isu ltò che l ' atteggia· 
mento di  a lcun i  d i r igenti del p rogetto era 
ben d iverso da quel lo sperato. La rottura ,  
che portò al le d im issioni d i  a lcuni  membr i  
del Comitato Condon , e soprattutto i l  rap­
porto negat ivo che scatu rì dal progetto nel 
1 969 st roncarono i l  N ICAP, che sul rag· 
g iung imento d i  quel l ' ob iett ivo aveva speso 
tutte le sue energ ie .  

L'ex Maggiore ciel marine• Donalcl l. 
Keyhoe 

Cris i  economiche e mancanza di un 
ch iaro intento portarono a sost i tu ire al  
maggiore Keyhoe persone più attente a i  
propr i  profitt i che non ag l i  inte ressi del N I ­
CAP,  che a poco a poco venne perdendo 
ter reno nei confront i  d i  altre organ izzazioni 
p iù  dinamiche come la M U FO N .  

Fu comunque al N ICAP c h e  d a l  Pentago­
no g iunse i l  rapporto seg reto sugl i  incontr i  
U FO-aerei i n  I ran del 1 976, e fu al N ICAP 
che si  rivolsero le autorità neozelandesi 
per far anal izzare i l  f i lmato del 1 978. Erano 
però solo r i f lessi d i  una glor ia ormai passa­
ta. 

Dopo alcuni  inf ruttuosi tentativi d i  fusio­
ne con l ' APRO e col la M U FON nel corso 
deg l i  anni '70 (fal l i t i  per l ' impossib i l ità di 
queste organ izzazioni d i  accol larsi i debit i  
de l  N I CAP) ,  f i n a l mente a l l ' i n i z io  d i  
quest 'anno i l  Consig l io Di rettivo è stato in· 
teramente sost itu ito da funzionari  del CU·  
FOS,  che ha inoltre acquistato g l i  enormi 
a rch ivi del N ICAP, in attesa d i  l iqu idare att i ·  
vità e passività per poi cessare anche for­
malmente le attivttà. 

ASSOLTO IN TRIBUNALE 
EUGENIO SIRAGUSA 
In data 5 apr i le 1 982, la Pr ima Sez ione 

del Tr ibunale Penale di  Catania ,  composta 
dai g iud ic i  Giust ino lezz i ,  Domenico Chia­
renza e Gioacchino La Rosa, ha assolto 
"perchè i l  fatto non sussiste" dal l ' accusa 
di  t ruffa ed estorsione cont inuata i l  noto 
contatt ista s ic i l iano Eugenio Si ragusa. 

Arrestato, come si  r icorderà ,  i l  24 no­
vembre 1 978 con le accuse d i  plag io ,  fro­
de, estorsione cont inuata, eserciz io abusi­
vo del la professione medica e violenza car­
nale, i l  Si ragusç1 venne r imesso in  l ibertà 
provvisoria i l  5 febbraio 1 979, dopo so l i  72 
g iorn i  d i  carcere durante i qual i ,  a suo d i re ,  
la pr ig ione venne visitata p iù  volte da U FO 
ed extrater rest r i .  

Nel  corso del l ' istruttoria vennero a cade­
re a lcune del le  accuse, mentre il plagio era 
d ich ia rato incostituzionale i l  1 O g iugno 
1 981  e scompar iva dal nost ro Codice Pena­
le. Delle residue accuse, come si  è detto, 
Si ragusa è stato ora assolto in  pr imo grado. 

Non è certo nostra intenzione entrare 
nel merito del la sentenza né del la "vicenda 
Si ragusa" ,  sul la quale abbiamo g ià espres­
so la nostra opinione (Not iz iar io U FO n. 80, 
gennaio 1 979) . Non poss iamo comunque 
fare a meno d i  cong ratu larc i  col Si ragusa 
per la sua d ich iarata intenzione d i  t rasfer ir ·  
si in Un ione Soviet ica,  dove sapranno evi· 
dentemente r iserva rg l i  un t rattamento mi· 
g l iore per le sue "attività" .  

CASISTICA ITALIANA 
SEGUI DA PAG. 16  

1 0  agosto - Domen ica, ore 3 .40 
R I M I N I  (FO) - Due con iug i  ed alcuni  amici  d i  
r itorno da Corpolo avvistano un corpo lumi ·  
naso più g rande d i  una ste l la .  
Font i :  Segnalazione d i  M .  Angel ucci  
(C. U . N .  R imin i ) .  

11  agosto - Lunedì , ore 1 5 .45 
BOLZANO - A.R .  (36 ann i ,  commerc iante) 
osserva un " U FO" che procede aff iancato 
a l  lato destro d i  un jet d i  l i nea in  volo con la 
caratter ist ica scia .  
Font i :  Segnalazione d i  A .  Corte l l azzi 
(C. U . N .  Trento) . 

1 3  sette"'bre - Sabato, ore 20. 1 5  
BRU N E LLI (PR) · Viene segnalato u n  "fuo­
co in  c ielo" che pare cadere v ic ino a Buzzo 
(PR) "formando una colonna f iammeggian­
te" provocando anche t re scoppi . 
Font i :  Segnalazione del C . U . N .  Parma . 

29 novembre - Venerdì , ore 22 .00 
PORTO RECANATI  (AN) - Molt i  tu r ist i  osser­
vano due corpi sfer ic i  "grandi e bianchissi ­
m i"  che procedono affiancati ad alta quo­
ta .  
Font i :  "Giornale dei M iste r i "  no 1 33, g iu­
gno 1 982. 

23 dicembre - Martedì , ore 3 .30 
MONTE QU I ESA (LU)  - Piet ro Carbonara 
(pesc ivendolo) mentre si reca in auto a Via­
reggio per l ' acqu isto di  pesce r imane abba­
g l iato da una forte luce con scia e ,  temen­
do che si t ratt i d i  un a l t ro automezzo, f rena 
e f in isce contro una " Madonnina" .  La luce 
spar isce con un boato i n  d i rezione d i  Lucca 
d iventando da bianca a violacea. 
Font i :  I ndag ine di  S .  Menicucci e M .Trava­
g l i n i  (C. U . N .  Prato) - " La Nazione" 30/5/8 1 .  

30 dicembre · Martedì , ore 1 9 .00 
S. ELP I D IO (AP) - La signora C .G . M .  (36 an­
ni )  è testimone per oltre mezz'ora d i  una 
"visita" nella propria abitazione d i  due "es­
seri " molto alt i  con casch i  che esam inano 
la f ig l ia d i  1 O anni con vari strumenti  per poi 
restitu i r la  alla madre ed andarsene dal la 
porta-f inest ra dal la quale erano entrat i .  Du­
rante tutto i l  tempo la test imone r imane co­
me bloccata e guarda immobi le la  scena. A 
conval idare la veridic ità del fatto la p resen­
za in casa del cane precedentemente ch iu ­
so a l l 'esterno, mentre a sotto l i neare l ' ipo­
tesi di una a l luc inazione vi sarebbe la man­
cata ebol i iz ione di  una pentola d 'acqua po­
sta su l  fornel lo pr ima de l l ' i n izio del fatto. 
Font i :  "Giornale dei M ister i "  no 1 22 ,  g iu­
gno 1 98 1 . 
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ULTI M ISSI M E  
Mentre questo numero era già 

in composizione, una serie di av­
venimenti abbastanza "insolita" 
per questo periodo di "stanca" ha 
aperto l'anno 1 983. 

Il 5 gennaio la Segreteria Gene­
rale rilasciava all'ANSA un comu­
nicato stampa relativo all'anda­
mento degli avvistamenti UFO in 
I talia nel 1 982 , inaspettatamente 
ripreso il giorno successivo su 
quasi tutta la stampa nazionale. 

Il 7 gennaio arrivava all'aero­
porto internazionale �i Roma­
Ciampino, ricevuto dal Presidente 
e dal Vice-presidente del C.U.N. , il 
professar Joseph Allen Hynek , 
presidente del Center for UFO 
Studies, invitato dalla RAI; 

L'8 gennaio il Prof. Hynek appa­
riva brevemente al TG2 delle ore 

13, per poi partecipare in qualità di 

ospite al programma pomeridiano 
"Il dado magico",  nel quale sia il 
conduttore Peter Kolosimo sia lo 
stesso Hynek invitavano tutti colo­
ro che avessero segnai azioni da ri­
portare o informazioni da richiede­
re sugli UFO a rivolgersi al Centro 
Ufologico Nazionale. 

Oltre a un incontro con i soci del 
C.U.N. di Roma e ad un'intervista 
ai servizi scientifici dell'ANSA, pri­
ma di ripartire per la Svezia Hynek 
aveva un fugace contatto col Mini­
stero della Difesa italiano, in vista 
di un suo possibile ritorno nel no­
stro paese meglio finalizzato in se­
de competente. 

Nella scia dell'interesse destato 
nei mass media della visita di Hy­
nek , esponenti del C.U.N. parteci­
pavano insieme alla Senatrice Ro­
sa Russo Jervolino della Commis­
sione Difesa del Senato alla t ra­
smissione televisiva "Incontri con 
Dina" andata in onda a Telemonte­
carlo il 18 gennaio, ed il 21 dello 
stesso mese il nostro Presidente in­
terveniva a "Radioanch'io" insie­
me , fra gli altri, a Piero Angela e al 
Prof. Luigi Broglio, per un dibattito 
sugli UFO condotto da Gianni Bi­
siach. 

Se si aggiunge il servizio (quasi 
interamente dedicato al C. U. N.) 
apparso sul primo numero di que­
sto anno del settimanale "Epoca" 
a firma di Remo Guerrini, ed il fat­
to che ci è giunta notizia di alcuni 
avvistamenti già nei primi giorni di 
gennaio in varie parti d' I talia , non 
si può non augurarsi che il 1983 
veda un risveglio di interesse e di 
attività relativamente alla proble­
matica UFO. 

COMUNICATO STAMPA · 
MENO UFO NEL 1982 

Gli avvistamenti di oggetti vo­
lanti non identificati avvenuti in I ta­
lia nel 1982 e archiviati dal Centro 
Ufologico Nazionale sono stati so­
lo una ventina, confermando così 
la tendenza manifestatasi negli ul­
timi anni ad un sempre minor nu­
mero di segnalazioni. 

Il 1978, con oltre 700 avvista­
menti concentrati soprattutto lun­
go il litorale adriatico e nelle regio­
ni meridionali , è stato l'anno più 
ricco di UFO. Gli anni successivi 
hanno visto una costante diminu­
zione degli avvistamenti nel nostro 
paese. Nel 1980 si sono registrati 
200 casi, nel 1981 solo più 60, e 
nell'anno appena concluso soltan­
to 23 casi UFO sono stati riportati 
al C.U.N. , un ente civile che ha per 
scopo lo studio scientifico del fe­
nomeno UFO e raccoglie sistema­
ticamente la casistica italiana ef­
fettuando inchieste sulle segnala­
zioni di avvistamento, archiviando 
e analizzando il materiale raccolto 
con l'uso di elaboratori elettronici 
e riportando i risultati delle proprie 
ricerche sull'organo ufficiale del 
Centro, "Notiziario UFO" , pubbli­
cato dal 1 966. 

Il Centro Ufologico Nazionale 
(Casella Postale 82, Torino) fa ap­
pello ai testimoni perchè riferisca­
no i loro avvistamenti , e garanti­
sce l'anonimato a chiunque ne 
faccia richiesta. 

Sabato 26 febbra io 1983 ,  con i n iz io  a l l e  ore 15 , s i  ter rà  p resso l a  Sa la Conveg n i  de l l ' hote l  
Casa Ko l be in  Roma,  V ia  San Teodo ro 44 , l ' an n ua le  Conveg no N azion a le  de l  C . U . N . ,  s u l  
tema : " I l  problema deg l i  U FO e l e  auto r i tà  cost i t u i te  i n  I ta l ia :  i nd i cazi o n i  e p rospet t ive " , 
c h e  r i c h i ed e rà l ' appo rto d i  tu t t i  g l i  s tud ios i  i ta l ian i de l  p rob l e m a ,  d i  q u a l s i as i  est razi o n e :  
pr ivata,  s c i e n t i f ica ,  m i l i ta re ,  pol i t i c a .  


